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ASSOCIAZION1

Omþiest i Rhodiconti Ufseiali de
Faitemento a bia tra tre
ROMA --............... Is. 11 21 40
Pšr tutto HRegno .... • 13 25 43

Bolo Giornale, senzaReadiconti:
¡LOMA .................. L. 9 17 88
Per tutto uRegno ....• 10 Í9 86
Estero, amaanto speso di posta.
Eh numero separato in Roma, sta-

tesimi 10, per tutto il Regne sente.
iiini tà.
Ohnumeroarreirate costa il dopple.
Le Associazioni decorrono enl l'id

mana.

GAZZETTA UFFICIALE
INSERZIONI

Annaasi glutistari, cent. EE. Ogg
altroavviso cent. 80 per Eneadi colaams
o aposto tW Nues.

AWERTENžE.

Le Associssioni e le Inserzioni si de
ceronoalla Tipogra8eEtegi Battaa
in Êëms, via dei Lucehabi, a. 4;
In Torine,via dellaCorte d'AppeBog

numero 22;
NeileProvinela dal Regnò eseB11.

stero agli UfAci postaH.

.A.VV .u:IO

ag ima aenma
Col Ï prossimo gennaio la Gazzetta
Umciale del Regno mutera for-
mato. Sarà pubblicata su foglio di sedici págine
in 4• grande; IIolte utili modificazioni emolti
importanti miglioramenti sarannò pure intro-
dõtii nella redazione.
Verrà così ad averõ lo stesso formato degli

AttidelParlamelito, poichè,inängtiratasi testè
la nuovaSessionelegidativa, leRelazioni
ontwalatofiali, qttelle delle comunim-
sioni þairlainentari, che accompas
gnano i singoli Progetti di legge,
e le suécessive Dimenssioni che hanno
Inogo dinanzi all'bno ed all'altro ramo del Par-
lamento, sono fm d'ora pubblicate nello stesso
sudescritto nuovo formato della Gazzetta Uffi-
ciale assai più comodo del presente.
Questa riforma, da tempo invocata da molti

Associati, permettera ai medesimi di riunire in
uniformi ed eleganti volumi al terminedi ogni
ãñnätä od alla chiusurä ði ogni gessione tanto i
foglidellå GäžzettaUfficialequanto
fiabÉi Règli Attidel Pažlsktnento.
Qdeeëi ultimi per maggiero comedità sono di-
stribniti in due distinte serie, stenti ciasenna
uha numerazione parziale e progressiva.
Fanno parte della prima serie i Progetti

di legge, le Relazioni ministeriali e quelle
delle singolo Commissioni parlamentari. Nella
second; sono comprese le solo Discussioni.
Tanto la prima che la seconda serie saranno

spedite si signori Associati alla Gazzetta ÌJfli-
ciale che avranno fatto richiesta anche degli
Alli deÌ Ýarlainenio e he avranno soddisfatto
il corrispondente importo. Le Discussioni, ap-
gièàà avranno avuto luogo in Parlamento; le
Rèlazioni doþo la distribuzione che se ne deve
faresi nombri delle due Camere.
- Finalinenteallo spirare di ognianno, al chiu-
dersi di ogni Sepsione verrà pure distribuito un
copioso indice e della Gazzetta Ufficiale e di
ciascuna serie degli Atti parlamentari.
I prezzi d'associazionesono li stessidi quelli

ora m corso.

Coloro pertanto che desiderassero ricevere
fia alloro principio li Atti della imminente
nuova Legislatura e non fossefo ancofa asso-
ciati allaGazietta Oficialedevonospedire senza
indugio is foro tíchtestá d'associa2ione, accom-
paghatadai relative taglia postà!i.

PARTE UFFitlALE

Melat16&biink.H:dts ÈWiktridetta
PúWeb isaatókt à $ Agh'coltara, in-
ikihiA i ICo?ArktPeio in udlenya det IS

WootniWe 1874.

Stak,
i "~ îenYe 1Ê°m)Wo A'IstinäiBúé ËubbliönshihŠkË ë ¾tinha nkÏ W6 predtkedbre ah(
lilibi6tt6 dWgttébliura, indebwa & CohWaebbio,
in océlisione déll'Esposizione universale del-
Fenno a a farvi afficio digiurato, innanzi
alle ricchissimo montre di ogni cosa attinente
ahä sånöis, ähe alcuál $tati forestieri v'i fecero,
il pinnate hasaYo, tas pu sat 'paen
amenhapatoease a tredencio uibito 4-
gibre a pia dukevole the queito di ima siera
relaziono ßi eiò che egli vistesse visto ed oe-

servato. Gli parve, che se si fosse trovato modo
di o ineste in Roma, in un laëgo þabblico, ciò
ogy'ery dipiù nuovo e più adatto, in ogni ri-
spetto, a promùovare l'istruziong eiechè tutti
aièliiterò ivutò agio di osaminare ô giuÃ¡õÀre,
sowent a essa visatutt Wowl meals p-
tuto e dovuto migliorate, hih¥eh¾ Imàlée-
gaiti Ane fini, assài tilevanti; l'ato di muovere
la spirity pubblico ad occaparsi di un egggetto
di tanto rihevo, com'è la scuola, che vuol es-
sirenon sdlo stimala, ma amata; ÝaÏtro di éc-
chath Ìô NA'to, l ioudiotpi, 1e iirðÈncie, l pii
vati aproturam, th6 nèl1Heuble Spendenfiëà
esat s'shtrodnoebbero Via tik, per aka ridérèn
continus e edatankti metodi e i mezzi meglio
appropriati al buono ordinamento e al profitto
di quelle.
Dem'egli ebbe conmnicato cotestopensiero ai

due illustri uomini, che reggevano nel giugno& 1 il Ministeri 3elflitruzione e delhgri-
dafta'i·à,fa facillabate e pfóntâmVdtèlâcolto ira
inre. kàs ebbe antentàA tem%iaVe gli oggetti
inandati da noi all'Esposisients don quelli man-
dati .dagli altri governi; o a chiederne, dove
avessero voluto darli in dono, o a enmperarne
an he se altrimenti non si fossero potuti otte-
neže. Popo caniTúõ, molto chi so el ¿hbeinprat
thito tlilla Francia, dall3rnria, dalla Batiera,
opwecobiggetti dömyerò.
Sem iriä piùmei che cotesti oggetti sono al-

legati in alpune sale terrene attiguea qu-lle del

Idees E. Quirino Visconti; e da'molti che li
hanno visitatî, è stato giudioato assai utile il
pensiero dell'averli raccolti cosi.
Ma questa utilità sarebbe assai scares e si

dileguerebbe del tutto, se a questa muta riu-
nione di oggetti non fosse dets la parola, e ce
la notizia del lore significato non fosae diffusa
per tutta la nazione.
A conseguire questo fine è intesa l'istituzione

che è l'oggetto del decreto che abbiuno l'onore
di sottoporre alla sua firma. '

Il museo A'istruzione e d'eduóñaione, per ri-
peterne le gîntole scritte nella relasidne inlla
Istruzione Pubblica nell'Esposizione ei Vienna,
a day'essere un istituto, inteso a raccogliere, à
comparare costantemente tutti gli oggetti che
sono adatti a far parte d'un'esposizione añiver-
sale. Esao deve, per mo' d'esempio, fianike lè
piante delle migliori setkble che si costrai-
sòdnò ubgliSisti civili di Eurbþa e di Arnerica;
eercare ëe t'ò introdotta qualche innovazione
utile all'igiene degli scolari o alla maggiore fa•
cilità dello studio: studiare le quistioni tutte
che alla costruttura dellascuola siattengono, e
difonðeëne in clasenna ¡iafte dél paôse una
notizia 44atta e fondata, ed itiforukare circa le
áclusioni che vi al danno, i comuni, le pro-
vincie, i privati che ne hanno bisogno. Questo
medesimo dev'esser fatto per la mobilia, per
gli utensili, per i mezzi d'insegnamènto, per i
libri. L'instituto, insomma, ha äd essere cost
ordinato da ritiácire appropriato, insieme, a fica
cogliere e a intendere ciò che raccoglie.

« Ed esso aleano deve aver modo ed attita-
dine di giudicare il frutto delle scuole del paese
comparativamente, cool tra esse, come d'anno
in anno.
« L'intituto, inäomina, deve avere hömpinta

riotizia di ciò che s'pst nel paese proþrio e no-
gli altrui; e sa questá comþintanotizia fondare
1%pezi, ne delle aggole nazionali e la scata de-
gh oggetti da insist'e allemostre internazionali.
Poichè quelle no hanno che un beneficio pic-
colo date ispeziony, se la mente Ai chi lèWaita
non è stricchith diSo,neigli attiati ad una viva,
ÿrogžessiva e contigua esperienza; e le mostre
internazionali diventano un tenfuso ammasso
di oggetti, se non vi si mandano solo quegli i
quali dal paragone cogli altri consimili sono
apparsi di poter produrre sotto qualche rispetto
un p il còmpiuto e þronto pVoliito.
a Un instituto cositaito è anche la sois vin,

per la goale quegli che in elaseun paese atten-
dono con amore e cura all'istrazione pubblica,
POBBERO Applicare i ÏOTO ingegni a portarne i
metodi ed i mezzi più in là del punto a cui
sono giunti, anzinhè affaticarsi ã invèntare di
nuóvó tiô che è stato già in¥ehtato 6 adtrta¾
altrofe. Di questi inatSi6forsi l'esposiziëhe ita-
hans dava più d'un segno.
« Di più, per tal modo si può riuscire a dare

un ellicaee suggerintento ai comuni, alle pro-
vincie, pl Governo stesso per Ía scelta delÌe
plaine, Bella túdbilia, dei inerzi d'iniègnaineikö
delle genole, the is We.edmmelte ad essi rf-
spettivamente. La grandeingerenzachelálègge
goatra accorda a' connoni nella annoia priíñaria
rende queeta sorte di suggerigienti assai necce-
saria presso di noi. Basta entrare in porecchie
aelle scãoÏe spiiärfeifenti ai cõiiinni þiù trežilè-
voli di 31ðgio per Ï& %%FA 4 Ï& šþesk hin) in#t-
inne in base, perwämmeblWii, come tittà 4:i che
oggi is aus scaola è eggetto di molti studi e
ricerche per rispettoa' modi in cui dev'Ossere
fatto, costruito, apparecchiato, à presso di noi
determinato pik volte senia veruña speciaÍe
conipetènžà, o sueltò a,cañó e coute sè non dõeña
luogo a dubbio di x6Ah, aWerobòl tashiglib iÏel
librgh 11 più viciga edel Idginitolo Abinastodi
casa. Men sonoqueste le vie per le quali si riu•
seirà a fornire le nostre sepoledeimisliorip pià
approvati mezzi, e colla minore spesa possibise.
Poichè lo spealler poëõ non è reeno nécissažto
delio agendhr tiene, qualido ThtfastoWh davW
ge nútà esthès, anzi heebibunata in na éerté
limite a tutti s.
L'idea di aprire ps Hugte d'istrppione e di

accogliervi tutto quello ches'attiene alla scuola,
è, del rèsto, non nuova in Îtalia, poÏJhèunacol-
lèziòne silatYä fà þârtà di qalTa già cóñiples-
aiva eynerita tiel Kates twdusttiste11i l'obicò,
t.eni dette4ecastenbl'esposizionedi Ishöra del
1862. 11rA R ma-è inogn adattatissinio a vi
potere }a prova, e il concetto più preciso col
quale ai rit uta, dà sicura aperanza di poterne
ritrarlé ÿíù cõätänto è& utile fruito.
Liinterdse gttallibidro cite la MS pfenke a

tutt, ciò che có½fense&¾&acerWeer%A cWftura
pubbliä, sosienra i sottomoritti èlVElla vorra
degnarsi di apporte la firmaßna al decreto che
le presentano.

li Ñ. ÈÉ1Š (NŠ•) deRa Raccoga ufßciale
delle leggi e dei decreti del Regno conden Îl
seghente dahete:

VITTORIO EMANUÉLE il
an anam or oro a Þn vor.oarA en.r.a narong

REÐ'ITildi
Vista la legge 13 novembre 1859, n.4725;
Visto il regolamento per le scuole normali

e magistrali, approvato con decreto Nostro

del 9 novembre 1861, n. 315;

Veduto l'altro Nostro decreto del 10 otte-

bre 1867, n. MDgCIIIII, col quale furono
approvati i programmié le istruzioni per l'In-
segnamento"nelle scuolepubbliche del Regno;
Considerando essere hecessárid che i.Mini-

steri ai quali spetta la cuža dóll'istruzione,
diano opera al continuo miglioramento delle
scuole, dei mezzi e dei metodi d'insegnamen-
to, ed a diffonderne la più pronta notizia tra
le autorità dello Stato, delle provincia o dei
cómuni che presiedono al vsò rami dell'inse-
gnamento, e tra gli insegnanti stessi;
Considerando come a questo ano sia idat-

tiesimo 11 raceogliere in un inogo i medelli
piti progrediti degli arredi e della casa scola-
stica, le statistiche e le leggi che si rlferiscono
ad ššsik, & I libt! che vi si adoýerãño negli
Štati þià öfvili, ed ögñi iltro mezzo intuitivo
d'insegnamento, e il farne snatoria di continuo
esame;

Considerando altresi comai due Nostri Mi-
siistri per la Pubblica Istruzione e per l'Agri-
coltura, Industria e Commercio abbiano rae-
celto atal $ne suffieiente copia degli oggetti
stimáti degni di maggior nota tiella Esposi-
zione universale di Vienna, e tenuti gnhli al-
trattanti strumenti, per eni mediante il fedele
testimonio degli occhi si ärviva'I'intelletto e

si f>rma l'âhito del retto e attento osservare;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari

di Stato per la Pubblica Istruzione e per l'A-
gricoltura, Industria;e Commercio,
Abbialnoideeretato e decretiamo:
Art. 1. È instituito in Roma un Museo di

istruzione e di educazione.

Esso avrà sede nelle sale attigue al Liceo
E. Q. Viseonti.
Art. 5. B Museo ha pei Éah di raccogliere

i disegel e gli oggetti choosi riferiscono all'ar-
redò delle scuolò e alla ituzione di queste
negli $tati più civili, e le statistiche e le leggi
che le governano, non che i libri ed i mezzi
d'insegnamento che viiadoperano, di com-
pararli con quelli che s'usano nelle scuole na-
zionali, e curare la diffusione deDe più aeeu-

rate notizie dei progressi dell'insegnamento in
tutti questi rispetti, non solo mediante le con-
ferenze the si terranno nelle sale tiel Mttàèo,
ma elitest mediante unt partleolare pubblica-
zione þefiontet.
Art 3. Al Museo safa prepostõ un diret-

tore nomÍnaio dallte, sopra proposta del Mi-
nistro dell'Istruilòne Pubblier.
Egli avrà eura della disposizione e oonser-

vazione deglÎ oggetti esistenti e di quelli che
si wrfanho abquistando aÞPtehio, li stadfërà
e comparerà fra loro, e, occorrendo, si gf¾
vèfik dèll'oþeia di persehè'spbefäli; ¡ifoirotka
ogfd Abhó i domplenténti fichiesa dai nuovi
piogfésšl ÁèÍÏ'aile educativa , e dirigerà Íe
coikefenze magistfali che si terranno neÌ Ma-
seo, e il gioinale cha sÌ pubblicÍnerà da questo
in confortnità delle istruzioni che verranno
emanate d'accordo tra i Ministri di Istruzione
Pubblica, ad'Agricoltura, Industria e Gem-
mermo.

In queste thrie ineumbenze il direttèràsarà
cordiavato da dueassistentied na segretarla.
Akt. 4. Gli assistenti ààranito teelti Pttn6

dal liinistefo 'Istruziotre Pubbliða, tra i pró-
feWori itel Lineo, Ýaltro dàl hiiisiâÍero a'Agri-
c'ohurà, Ïndustria e Commercio tra i profes-
sori deÏl'Ïstituto Ýeenies di Ïloma.
Ilsegretario è nominato dal Ministero d'A-

gricoltura e Commercio.
Un bidello dellLiceo E. Q. Visconti, desi-

gnato dal preside, coll'assenso del direttore,
fark te veel d'inserviente.

I lorò stipendi ed istdennità nona fissati
dalla tabella annessa al probeate décteto, ph.
gati dai Ministeri rispettivi. -

Art. 5. Il Muppo sarà aperto al pubblico
due volte la settimana sotto la soaveglianza
del direttore o di eno dei due askistenti.
Art. 4. Le somme ecdorrenti perl'acquisto

delle nuote colleziòn! nécessarie alla eduset -
vazione e al rinnovamento del Museo e per le
conferense magistrali che vi avranno luogo,
saranno tolte d'anno in anno dai capitoli
(Materiale) dei bilanei dei due Ministeri della
Istruzione Pubblica e di Agi·icoltura, Indu-
stria e Ochmdercio, ehe sitiferiscono ai umi
d'inseghMneWto rappresentati nel bluseo , à
reste'raxinó a carico per due teksi del primo, e
per nu terzo del setondo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rae-
colta ufneiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 15 novembre 1874.

VITTORIO EMANUELE.
R. Boxom.
G. Fmar.r.

TABEI.I.& Ñ¢gŠi siipeNÑÅ & Ñ¢ll¢ iWÑ€nnffÅ per gli
impidyati del lituseo d'1struzione e di Edu-

cazione di Roma.

I Direttore . . . . Ir. 8500
1 Segretario . . . . a 2600 -

Primo assistente . . . • 600 indennità
Secondo assistente . . a 800 indemnità

Visto d'ordine di 8. M.
I Minidri deBa PulsNas Istrusione

e d'AgricoBara, Indudrie e Gesunsreio
R. Bosom.
G. Fmau.

E it. DCCCCLIVIDM 2·, jusrie rappik

vlTTonio ElitANtlELE B
PER GRAZI& DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

BE D'ITALÌA
Visti gli atti costitutivi e lo statuto della

Società per Ìa fabbricazione e la vendita del
pane e di generi affini stabilita in infantova
col nome di ßoeieth Mantovana di Panißcio e
col capitate nominale di lire 40,000 diviso in

n. 1600 azioni da lire 25 ciascuna;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di

commerelo ;
Visti i RR. decreti SO dicembte 1865, nu-

mero 2727; e 5 settembre 1869, n. 5550 ;
Sulla propostà del Ministro di Agricoltura,

Iiidustria e Commèrcid,
Abbiamo decretatoe cÌecretiainoi
Art. 1. La Società cooperativa di consumo

anonima per azioni nominative tienominatasi
ßocietà Mantomna di Panipeio sedente inMan-
tava ed ivi costituitasi coll'istrumento pub-
blico del 26 settembre 187&, rogato Achille
Duranti, ai numeri 2988•1127 di repertorio,
è autorizzata, ed il suo statuto insetto au'atto
costitulivo predetto è approvate tolle modin.
casioni segabéti:

a) Nell'anicold is bbho BBþþresse Ib þW-
role « lò heioglinkento antibipatudelik80tleta I.

b) 16 ffne all'Affifófo $$ xðñó âgginhtä
le eefûehti ÿarole!< II bhañeiö stesso, aþÿññ
avrà ottenuta l'apprdvaÊNue aeÍl'Assemofea,
sarà pubblicaio e frasmesso in copia aÍAlini-
stero di Agricoltura,Industria e bommercio ».
Art 5. La Società contribuirà nelle spese

degli uflici d'ispezione per lire 20 annualipa-
gabili a trimeetki enticipati.
Ordiniamo che il presente decr¾, intiñito

del higillò dado Stato, fit Insétto nellIL hat-
eòtta lifilbl31ë Beliètegh e BVi'dàSèti aël RM
gho È'IGia, mandandå â iMúñi¡ñë sþeRI Ëx
osservarld e $Ï ÏarÍo osservar .

Dato a Roma, addi 1(no embre 1ÎÛ .

VITTORIO MANUEl.E.

VITTÓRIO EMANUELE Il

esa enazu m DIO E PER VOI,(giTÀ DEE.E.A NAZIONE
R 1P191L11

Visti gli atti costitutivi e lo statuto della

Società pu tè tyetazid!É 1È ttbank agrario,
di credito popolare e di risparmio denominata
Banca 3futua Popolare AgÑcola MilanèWe oo-
stituitasi col capÏtale di Ïire 125,000 dÌviso in
n. 3500 azioni,da lire 50 ciasquaa ;
Visto il titolo VII, liliro 1, del Codice di

commereto;

Visti i RII. decreti 80 dioetabra 1865, na-
mer6 2727, e 6 settembre 1869, n. 6256;
Sentito 41 Consiglio di Stato;
Bung papebia del Ministie di Agreelta,

Industria e Gemmem,
abbiatuo heetstatomieifretiaino:
ER. i.i.or hoeteta esopativa à meälto,

anonima per ationi nominative, sediñie Tu
llÏÍläno col litolo di Banca Mutua Popolare
Agricola 3tilanese ed ivi costituitasi coll'istru-
mento pubblico del 4 marzo 18¾, rogato
Stefano Allocchio, è autorizzata, ed è appro-
vato il ano statato depositato presso lo stesse
notaio -Allocchio e inserto al pubblico istra-

thento di deposito del 16 agosto 1874 al no-
mero 3309 di repertorio.
Art. 2. Ì.a Società contribuirà nelle speço

degli unici d'isposione per lire 150 annuali
pagabili a trimestri anticipati..
Ordiaiamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rao.
colta uf8eiale deBe leggi e dei detteti del Re-
gno d'Italia, mandando a ebinnque spetti di
osservarlo e di fatle osservare.
Dato a Valsavaranche, il 6 settembre 1874.

VITTORIO EN&NDELE.
G. Fuw.s.

DIREION GRERALE DE DRITO PURBMW
Si motidea abo la 52· estrazione dei eartiSenti del

Tesoro, erenti coB'editto pontidale 28 gennaio 1888,
avrà luogo in firensenel giorno IT dicembre sorrente,
incominciando alle ore9 antimeridiane, in una deBe
sale del palassodi questa Direzione generale (viadalla
Förtessä, n. 8), ton teifesto alpubbtfoo, neimodi to-
terminatidalregolamentempprovatoconRegiad6etets
8ottokse 1870,m. 5042.
Ilsorteggio seguirà sugli 11999 eertidenti assora

vigenti, nella quantità prestabilita nel suositato e&atto
di creazione, risultante di n. 1883, e i loro numeri or•
dinali verrañao pubbteatt con snooetsiva notillaansa.
Si notinéa pare ehenel sueonesito giorno di Venerdi

18 detto mese avrà luogo l'abbruciamento dei eertin-
asti sortiti neBe preendenti estrazioni e presentati
al rimborso a tutto gingeo 1874.

Firense, 2 dicembre 1874.
B Direttore Gäkale

Novira.k.
11 Dik6ttore Caþb di I)ivisione

Abgresario deus Direzione emernie
Passor.o.

DIREMONEORRAfaDE DEBRO PUBBLIW
s•pabbHemsieme per rettigem d'intestaziona
Si à dichiäràto che le rendite negaenti del consoli-

dato 5 0¡O elob: n.212780 d'isorisionesuiregistri deHa
Direzione Generale (eerrispondente si n. 29840 della
soppressa Diresieme di Napoli) per L. 995al nome di
Balzano Antonio, fu Csaimiro, domitalisto in Napoli;
N. 2 nse

per L. 2800 intestate Balsame

Antonio at sopra

N, perL. 485id. id. id. id, ,

sono state così intestate per errore oeoorsoaalle iûëi-
casioai date dai richiedenti all'Amministrazione del
DebitoPabblico,mentrechò dovevano invecaintestarsi
a BalsamóAntónio, Tu basimiro, domioitiato in Napoli,
vero pkoprietarloAëllo feâdite htèbîo.
A tergatai don'ort. 12del tegolatatate ani Debite

Pabblico si diffida ekiamque possa svarvi istpresse
che, trasoorso un mese dallaprima pubblicazione di

questo avviso, ove non siano state acitißcate posi-
sioni a queála Ûireilono Gemäralå, si procelera alla
rbhilles81à e ibokisië¾i nelmódh fichiehtb.
Mrsush it a govem1me 1874s

br 8 Bissitesessasis
Omaromu.o.

.

DIRMION GENERAI DEL DEBITO PUBBLIW
pubbúeasteme per rettises &¾atestamloma

Si o dichiaratò %¾e ik zendita segètáte det eenself-
esto 5 0¡O, det n. 864315d'IserMene sai registri deUm
Direzione generale (oorrispondente al m. 181375 deMa
soppressaDiresionp di Nap.olig.p.or.lire 80, al nome di
Gomes I.eopollo in Antonio, domiciliato in Napoli, b
sláta cosi intestatt potakoleòëòorio nelle fWdioasióni
ddhe dM richthebati Att*Máministratione del Ihbito
Pabbliee,mentreekt devera intese intesturaia Goiben
I.eopoldo inAptol¢;g, 49;niciliate in Napoli, yerppro•
prietario deBa rendita stessa.
A termini aeR*articolo 72 kol regolamento sul De-

bito Pubblibo si Éifika ohiñálpto þossa Avetvi inte-
rerbe che, trasoorso un àëse anna prima pubblies-
sionedi questo syvine,ove men,siamo state actiOoste
oþposizioni a questa Direzione generale, gi proceder¾
alla rettißcadi detta inerizione nelmodo richiesto.

Àrense, É¾ obire ÎÒŸ4.
Ar à bando emerate

Pierer,o.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFT
Avvise.

11 16 dicembre in harteniÍni, ýovihoia dÏ Siracusa,
ed in Ronca3e, protina 31 TrevBo, sono atati à¾i
due uitei telegraRei governahivi at servisie del Go-
arno edei,privatimoa ersräs lilaihagodi giorno.
Firgasq, li ji dipembyg 1874.

PARTE NON UFFICIALE
' VARIET1

llAHHiltiS IIOMI DELLA GlllStillA
.

sel Regpe d'Italia nell'aspo 1811
Relazione statistica conspilais per ¢NTS dBË Ñž-

nistero di Grazia e Giaptizia e dei Culti.

Sulle orme dëlla Relazione Atta a S. M.,
sui risultati dell'Amministrazione della Úm-
stizia nel Regno pel corso òell'anno 1871, da
S. E. 11 Guardasigilli Ministro di Grazia e Giu-
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stizia e del Culti, riassumiamo i dati princi-
pali e complessivi che ci offre il vo di

statistica giudiziaria or ora pubblicat .
Rispetto però alle provincia del Ve eto a

Mantova e di Roma, non ancera nel 16· 1

giudiziariamenteunificate, le notizie statistiche
raccolte non si riferiscono esattamente che
all'ultimo quadrimestre dell'anno.

Le controversie civili e commerciali, che nel-
l'anno 1871 farono recate innanzi alle autorità
giudiziarie per essere composte in via concilia-
tiva o definite dai magistrati, furono in tutto
1,044,124.
Di esse ebbero termine nel primo modo cioè,

per conciliazione, comprese le rinunzie degli
attori, 262,980; furono definite con sentenza

561,441; rimasero in istato di docisione 15,657;
sospese per eccetione d'incompetenza, o inci-
dente di falso 4860.
Vi sono inoltre 10,871 ricorsi pendenti presso

le Corti di cassazioni, fra i quali ve ne ha un
numero notevole di data anteriore al 1866, di
cui non fu ghiesta dalle parti la spedizione.
Nelle cause dianzi accennate furono impar-

titi provvedimenti che non definiscono il zuerito
in numero di 199,186. -

Oltre gli accennati affari contenziosi, le ma-
gistrature si occuparono di affari di volontaria
ed onoraria giurisdizione in n. di 1,238,051.
I conciliatori, i pretori, i presidenti e giudici

delegrati presso i collegi, fraordinanze eme6te,
oltre quelle noverste tra provvedimenti non de
finitivi, istruzioni raccolte, ed altre operazioni
di loro competenza, giunsero al n. di 279,322.
Il Pubblico Ministero presso le Corti e i tri-

bunali diede 22,897 oonclusioni in cause civili,
e 23,795 sopra ricorsi. In tutte le altre materie
di sus attribuzione, comprese 10 relazioni sulle
istanze per gratnito patrocinio, e la corrispon-
denza, spedi 844,054 atti, cosicchè gli afari da
esso trattati in materia civile furono in tutto
890,726.
Finalmente le Commissioni pel gratuito pa.

trocinio ammisero 16,724istanze, ne respinsero
6129, ne nvocarono 334, emiseroaltre delibera-
ztom m varlo senso in numero di 1697, e trat-
tarono quindi in tutto 24,88&añari.
Epperciò gli affari di ogni specie, dei quali si

occuparono le autorità giudiziarie, e che furono
da esse condotti a terminenelPanno 1871, som-
mano complessivamente ax8,466,59Q.
Dal confronto coi risultati delPanno preco-

dente si rileva un notevole aumento di afari
nelPanno 1871, e Paccrescimento nel numero
totale delle sentenze definitive è dovuto a quelle
delle preture, mentre è notevole invece la dimi-
nusione in q lie dei tribunali. Dificile sarebbe

l'indagare le cause di questa dWerenza; ma
essa non deve certamente attribuirsi a scemata
operosità deimagistrati, i quali nel totale die-
dero un risultato di lavoro maggiore, che nei
preoefenti anni.
Ung notevole e progressiva decrescenza si

ossetrapurenegli afgri trattati daiconciliatori,
sebbene fra essi sia aumentato il numero delle
concilissioni avvenute in seguito di citazione, e
quello dello86ntense. La diminusione siriferisoe
pertanto alla conciliszionepara, ondeapparisce
che le parti preferiscono lo sperimento conten-
zioso delle loro ragioni a quello puramentecon-
ciliativo, forse colfintento di risparmiare tempo
e spesa pel caso che la ounciliasione non riesca.
È notevole pure la grande quantità delle

cause, che presso tutti gli allizi giudiziari, ma
specialmente presso gli inferiori, rimasero ab-
bandonate e perente.
Il numero delle medeSime BOR PDíà rilevarsi

con tutta esattezza, nò eccorreva di averlo per
apprezzare Poperosità delle magistrature, giac-
chè non rappresentano per esse un lavoro ef-
fettivo, del quale debbano rendere conto. Non-
dimeno molte autorità hanno dato spontanea-
mente talinotizie,eda sembrato utile il notarle.
Il fatto sovraccennato meriterebbe seria con-

siderazione, se l'abbandono dell'azione dovesse
attribuirsi o a scoraggiamento per la hmghezki
delle procedure, o a deficienza di mezzi per so-
stenere le spesedel giudizio.Ma in vero nè l'una
nè l'altra di queste presenzioni può dirai in al-
con modo fondata.
Gioterà fare un conno particolare degli af-

fari spediti dai tribunali di commercio, istitu-
zione sulla quale la scienza ed il potere legisla-
tivo non hanne peranco pronunciato Pultima

rivela un progresso nelle transazioni commer-
ciali, rimaste solo momentaneamente turbate
dagli avvenimenti politici de11870 e 1871.
Al certo è insensibile 14 diferenza che si oer

serva nel rapporto fra gliafari civili e i com-
merciali, i quali altimi rimasero sempre nella
proporzione apptossimativa di un quinto dei
pnnu.
In confronto del 1870 è migliorata la posi-

zione riguardo al numero degli interdetti ed
inabilitati, ed alla rimozioni di tutori o enra-

tori, ma essa è deteriore di quella constatata
nel 1869.
La vigilanza sulle tutele, e la tenuta dei re-

lativi registri lasciano alquanto a desiderare.
Par troppo le notizie raccolte nel 1871 atte-
stano che, in confronto dell'anno precedente, è :

scemato il miglioramento dei patrimoni di per
sone soggette a tutela, ed è invece aumentato il
loro deterioramento, mentre le tutele si sono
accresciuto di circa 200. Io non dubito che le
magistrature tutte, e particolarmente i pretori,
e gli umci del Ministero Pubblico rivolgeranno
la più emcace sollecitudine a questo ramo di
giurisdizione, tanto importante per la società,
ed invigileranno aflinchð i tutori ed i consigli di
famiglia adempiano debitamente gli obblighi,
loro imposti dalla legge.
Le cure iniziate nel 1871 furono in numero

alquanto minore dell'anno precedente, e quasi
una quarta parte di esse ebbe origine dall'abi-
litazione di minori al commercio.
Qualche diminazione si caserva pure nelle

vendite di effetti pignorati; ma questo vantag-
gio viene distrutto dall'aumento dei verbali di

carenza, deplorabile risultato di molte liti.
La separazione personale, volontaria o con-

tenziosa, segna presso a poco la stessa cifra de-
gli anni precedenti. Alquanto più di rado oc-
oorsenel 1871 Pintervento dell'autoritäpubblica
per correggere figli discoli, a richiesta dei pa-
renti; e meno frequenti furono eziandio i prov-
vedimenti per assenti, ed in vantaggio di figli,
costituiti sotto la patria podesta.
Aumentarono le autorizzazioni di atti ecce-

denti l'ordinaria amministrazione del patrimo-
nio di minori, dimipuirono quelle per le donne
maritate.

Alquanto maggiore apparisce il numero degli
arresti personali, al quale corrisponde quello
delle liberazioni.
Molto minore fu il numero delle cause di

pubbliche amministrazioni, e il loro esito riuscì
in generale abbastanza soddi6faCOBÉOper Î0Sm•
ministrazioni stesse.
È das notarsi un aumento progressivo nelle

societa commerciali, e pur troppo anche nei fal-
limenti aperti. Minore invece fu il numero dei
liquidati, perchè molti vennero abbandonati
senza OperBBES; O COBÌ PETO Š MiBOTO il tragg8BO
della proprietà immobiliare in altre mani per
eseenziose forzata, la qual cosa sembra doverei
attribuire alla rilevata diminuzione dei giudizi
an genere.
Commendevoli appariscono i risultati dei gin-

dizi di verificazione e di falso, tanto pel numero,
quanto per l'esito.
Riguardo alla difesa dei poveri vuolsi osser-

vare, che le informazioni richieste per questo
ramo non hanno piesamente corrisposto allo
scopo, ma, in seguito alle iniziate riforme, evvi
fondata speranza di avere per l'avvenire più
completi ed esatti ragguagli.
Delle sentenze dei conciliatori appena la 52•

parte andò soggetta a riparazioni totali o par-
ziali, in seguito ad opposizione;
Di quelle dei pretori una 5P parte fu da essi

medesimi riparata in sede di opposizione, e
circa una metà di quelle appellate fu riparata
dai tribunali;
1 tribunali civili e commerciali ebbero sol-

tanto 608 casi di opposizione a sentenze conta-
maciali, variamente risoluti; e l'esito delle
sentenze appellate fu nella stessa proporzione
di quella delle preture;
Presso le Corti di essanzione i casi di inam-

messibilita o rigetto dei ricorsi discussi supera-
rono di molto quelli di annallamento totale e
parziale.
Ciò prova che Popera dei n>agistrati fa non

solamentesolerte, mapare illuminata eespiente;
nel complesso dei suoi risultati essa ha degna-
mente corrisposto alla fiducia riposta nella ma-
gistratura,

parola,
Nell'anno 1869 gli affari commerciali furono

in tutto 178,604, nel 1870, 166,215, nel 1871,
166,550. Esai furono trattati in parte dai tri-
banali civili e correzionali, come tribunali di
commercio, in parte dai tribanali speciali di
commercio, che sono ora innumero di 28.
Le cause contmerciali, spedito con sentenu

definitiva da tutti i tribunali esistenti prima
dell'aggregazione delle provincie venete e della
Romans furono nel 1869, 7259, nel 1870, 7966
e nel 1871, 8032. Di queste i tribunali speciali
di commercio hanno trattato nel 1869, 4615,
nel 1870, 5256 e nel 1871, 5343 (*), e quindi
circa due terzi del numero totale.
Le Corti d'appello hanno definito, nel 1869,

961 cause commerciali, nel 1870, 1,003 e nel
1871, 1125.
Finalmente le Corti di cassazione spedirono,

nel 1869, 91, nel 1870, 89, e nel 1871, 84 cause
,

commerciali.
Avvi quindi in complesso un auinanto, che

(•> onze « di civitavecchia, m di Roma,me ve-
mesía, in tutto 335.

NOTIZIE VARTE

Dal signor prof De Rossi ci sono comuni-
cate le seguenti osservazioni sul terremoto ay-
Tertito ieri in Roma:
Alle ore 4 50 pom. precise (t. m. di R.) di ieri,

6, è avvenuta una scossa di terremoto, la quale,
secondo la scala delle intensità da me propo-
6ta (1), sembrami per noi appartenerealquarto
grado, olot di forza medioure. Essa è stata lan-
ghissima e nel complesso non può aver durato
meno di un 80 o 40 secondi. L'ondulazione assai
marcata, molto uniforme e diretta da NE a

80, sembrava cessare dopocircaun 25 secondi:
ma ha subito ripresa la forza e la regolaritA
primitiva, imitando il moto della barca e pre.
ducendo un senso interno nello stomaco. Taluno
ha notato una sensazione speciale nelle gambe
simile alla stanchezza. Dopo terminate le oscil-
lazioni sensibili, avendo io poggiato una mano

sul tavolo dello scrittoio, l'ho sentito vibrare
ancora d'un tremitoche si disperdeva gradata-
mente. Altri nella mia casa hanno avvertito
anche oscillazioni normali alla direzione pre-

detta, cioè da NO a SE, ed in queeto senso in-
fatti ha pure dato qua1944 teceoun campanello.
Dopo ciò, osWrvato immediatamente il sieme

grafo, l'ho trovata is forte n=AH••iman da NE 4
80, avendo tracciato durante il fenomeno una
linea langa tre millimetri, vincendo una resi-
stenza assai maggiore della dotata, per causa
di accidentale soverchia immersione dell'ago
sismografico nella sabbia sottoposta. Questa
traccia data da un pendolo poco piit lunio di
un metro è assai maggiore della pçoporzionatq
alla leggerezza della scossa, e deesi attribuire
alla langa durata della medesima, ossia alla ri-
petizione degli impulsi. I quali poi in scala di-
minuita non sono punto cessati colle vibrazioni
sensibili del suolo. Durante l'osservazione che
descrivo, dell'istromento, l'eacillazione del pen-
dolo mismograficq ha ripresþ forza nuova visi-
bilmente ad occhio nudo. L'oscillazione visibile
del pendolo ha durato variando fino alle 7 15 p.,
e dopo quest'ora hanno continuato le microsco-
piche di più decimi di millimetro, nelle quali
vederasi l'intermittente riprender forzadi tanto
in tanto. Alle 908precise una istantanea nuova
leggerissima scossa si è sentita ed è stataezian-
dio indicata dalaismografo.
Venti minati dopo il primo terremoto ho vi-

sitato per cortesis del ch. P. A. Secchi il suo
osservatorio magnetico, dove tutti gli strumenti
mostrayanaseasibileagitazione meccanica, mal-
grado che14 Giornata fosse passata sensa note-
voli perturbazioni. Il sullodato P. Secchi ha
notato, che mtorno all'ora della scossa il baro-
metro è cresciuto alquanto repentinamente. Di-
rettomi poscia all'aficio telegrafico per ricer-
care si fossero stati notati disturbi nelle cor-
renti, ho saputo merdè la gentilezza del signor
direttore che nulla era stato notato nell'atto
della scoesa, anche perchè niuno Paves avver-
tita, e solo erano stati esplorati senza risultato
i galvanometri qualche minato dopo, quando
da Cassina giungeva l'avviso d'una forte scossa
colà avvenutaalle 4 46 p. (t. m. di IL).
È troppe presto per giudicare quel sig stata

la sede centrale di questo terrealoto e quale il
suo viaggio; ma stando aquesta notizia diCas-
sino parrebbe che cola si f0680 Stati pih di DOi
prossimi al luogo di massima intensità della
scossa. L'ora di Cassino di quattro minuti piik
bassa della verificata in Roma, conferma questo
giudizio e dimostrerebbe che la velocitaditras-
missione del moto fosse stata in ragione di
circa 30 chilometri al minuto primo. In quella
regione in fatti è qualche tempo che spes-
seggiano i terremoti, i quali dalla fine di ot-
tobre e nel novembre si fecero sentire più
volte, massime a S. Pietro Infine ai 19, ai 25
novembre ed ai 4 dicembre una piccola scossa
fu avvertita a Porretta ed in generale dopo l'e-
ruzione dell'Etna, che fa giudicata dal Silvestri
e dal Falb come abortita ed incompleta, tutta
la penisola italiana, emm.=i== la parte meri-
dionale, è stata a riprese agitata da terremoti
di qualche entità. Nei quali non è possibile non
noonoeoere una ennmanamma coi fatti verificati
sull'Etna, come anche durante l'erazione me-
desimamolti fenomeni, che l'accompagnavano
nel rimamente dell'Italia, io potei registrare nel
mio Ballettino del Vulcanismo italiano (2).
Roma, 7 dicembre 1874.

Prof. MICKELE OrBHNO ÛBËOBBI.

(1) V. il mio Bulletkino del Yulcanismo ItaName,
gennaio 1874.
(2) V. fase, luglio, settembre,ottobre.

- Nel Corriere delfArno diPisa del & cor-
rente si legge:
Ieri mattina, venerdi,alleore 12 preciseebbe

luogo, in piazza, del Duomo, la consegna delle
madaglia commemorative delle inondazioni al
7' reggimento d'artiglieria ed al d' bersaglieri.
In un palco appositamenteeretto quasi a con-
tatto della cattedrale, presero posto l'avvocato
Grassini, rappresentante il sindaco, ilcar. Viani
rappresentante il prefetto, Ping. Tito Della
Santa presidente del Comitato, gik istituito per
onorare i due reggimenti suddetti, il cav. Ce>
coni, colonnello comandhnte il 4• reggimento
bersaglieri, e,il car. Ferdinando Corsi, tenente
colonnello E. di comandanta il 7* artiglieria.
Eveno sehierag ainanzi al palco gli nSpaKdi
artiglieria. ei oldati e circa 40 beginglieri
coi loro ameiali. Il signor TitoDellaSanta lesse
un discorso, nel quale ricordò il nobile e valo-
roso contegno spiegato dai due reggimenti sud-
detti in occasione dell'inondazione del 1872, e
disse che giammai ai canoellerà dall'animo dei
Pisanilsgratitudine per i soccorsi che,inquella
funesta occasione, ebbero dal nostro esercito.
Dopo pronanziò alcune parole FassessoreGras.
sini, ringr. . an, amonte della citta, i due reg-
gimenti. Quindicog le due me(laglie.
- Il Giornale di Siedia del4dicembrescrive

che nello scorso mese di novembre arrivarono
nel porte di Palermo n. 448 bastimenti a vela
ed a vapore, della capacità di tonnellate 68,049
con n. 5472 passeggieri. Ne partirono n. 611,
della capacità di tonnellate 61,878 con n. 4826

passeggiers.

- Leggiamo in data del 1· corrente nella
Gassena di Afessina:
Venerdi, 27 novembre, nelle oredel pomerig-

gio, si ebbe a deplorare un disastro nella do-
gana in costruzione. Una trave sulla quale sta-
vanosetteperspue si rappe, questeprecipitarono
giik dalla noterple algnella quale 14 trave
era situata, e fa miracolo se non vi Igeciigonq
la vita. A mitigare la disgrazia, e a scongiurarne
le conseguenze, è valsa però mohissimo l'opera
generoas e pronta dell'equipaggio della fregata

Afessina, la quale trovavasi assai prossima al
luogo del triste evento.
Avvertiti dai gridi e dal rumore, che una di-

ogsazia era qvvenuts, gli ufliciali di baçdo non
chiesero quale; presera yn manipolo digsrinai
e furono tosto a terra e non trovando na pas-
saggio diretto per peqatrare den‡ro l'edificio,
se ne aprirono ano, afondando unaportaprovvi-
sona.

Dopo un momento era la il dottore di bordo

signor Giovanni Falciani con bende, farmaci,
fdacce e tutto quanto occorreva per apprestare
ainto a coloro che dalla caduta aveano riportato
gravi contusioni, lassazioni e frattare.
I sofferenti, iloro congiunti e gli astantitutti

guardavano commossi le generoso e fraterne

premure di quei bravi marig una parola di
benedizione era sul labbro di tutti, e quella pa-
rela circola gel paese e trova un'eco amorosa
nellenostre colonne.

DIABIO
Riportiamo qui i principali brani del di-

scorso pronunciato dal principe Bismarck
nel Reichstag, seduta del 30 novembre, ri-
spondendo alle obbiezioni dei deputati del-
I'Alsazia-Lorena e degli oratori del centro,
allorquando si discuteva il bilancio dei paesi
dell'impero:

« Non posso discutere con questi signori
perché, quantunque da noi si parli uno stesso
linguaggio, tuttavia non perverremo giammai
a intenderci. Noi, eglino ed lo, partiamo da

principii opposti, e il deputato Winterer ha
segnalato la distanza che ei separa quando ci
rimproverò di avere noi, fondando l'Univer-
sità di Strasburgo, voluto promuovere l'inte-

resse dell'impero anzi che quello dell'Alsazia-
Lorena. Spero che gli alsaziani potranno un
giorno immodanimare gli interessi dell'impero
coi loro proprii interessi; per l'interesse del-

l'impero noi abbiamo fondato l'Universita di

Strasburgo, e solo l'egoismo di campanilepuò
biasimarei di avere fatto primeggiare gli inte-
ressi dell'impero. Per questi interessi fu che

noi, in una guerra leale in cui combattevamo

per la nostra legittima difesa, i nostri soldati

sparsero il loro sangue; fu per fimpero ger-
manico, per le sue liberth, per la protezione
delle sue frontiere... li: parimente all'interesse
dell'impero che i deputati alentinni vanno de-
bitori dell'onore di sedere in quest'aula; e se

dessi a me dicono le mie piccole verità (per-
cha io non mi credo infallibile), io loro ne

sono riconoscente.
« Di tutte le idee moderne la pit impor-

tante, a mio avviso, è quella che concerne la

pubblicità assoluta che rischiara gli angoli pih
remoti della vita pubblica. Dico adunque che
noi qui siamo sul terreno degli interessi del-
l'impero; ma questi signori si collocano sul
terreno degli interessi locali, o degli interessi
del loro passato che li collega a Parigi, o del
loro presente che li spinge verso Roma. Verrà
un giorno, lo spero, in cui gli interessi del-
l'Alsazia-Lorena e quelli dell'impero finiranno
con essere immedesimati. Se noi praticassimo
una politica, come la desiderano i deputati
Winterer e Simonis, l'impero non avrebbe

lunga vita.
« Fino al giorno in cui ho ascoltato questi

oratori, io mi lusingava di poter fondare il
governo costituzionale nell' Alsazia-Lorena.

Confesso che le mie illusioni sono svanite...
« Fu vivamente bl..imain il sistema prati-

catodancineB'Alassin-Lorenaperl'istruzione
pubblica. Questi rimproveri non hanno fon-

damento, perchò gli incovenienti dei quali si
parla sono il prodotto dell'antico stato del-

Fistruzique in quelle provincie.
«Nellequistioni scolastiche not operammo

con energia; ma probabilmente saremo co-
stretti di operare con un raddoppiamento di
vigore. Noi non potevamo tollerare nella
scuola elementi che si sforzavano di impedire
che la gioventh divenisse istruita e intelli-

gente. Gli atti della mia politica, per quanto
concerne FAlsazia-Lorana, saranno costante-

mente consigliati dalla soHecitudine per gli
interessi dell'impero e della sua sicurezza.

Non mi lascierò deviare dal mio cammino nè

per rimproveri, nè per minaccie, nè per ten-
tativi di intimidazione, nè persuggestione al-
cuna. Afa, per poter r..mminare risolutamente
per questa via, devo essere convinto che gli
elementi i quali sono in attività nell'Alsazia-
Lorena meritano la nostra fiducia.

« Noi abbiamo il diritto di aspettarci dalla
giovane generazione un più sano apprezza-
mento delle cose; ecco perchè dobbiamo pro-
curare di avere buone scuole nei paesi del-
I'impero ».

La Provinsial Korrespondens di Berlino

spera che il Parlamento germanico potrà con-
durre a compimento la parte più urgente del
còmpito suo durante la sessione attuale.
Le grandi leggi giudiziarie, come è noto,

furono rinviate ad un'apposita Commissione,
e la discussione definitiva è riservata per una
sessione ulteriore. afa il bilancio dell'impero,
la legge sul landsturm, quella pel bilancio

dell'Alsazia-Lorena , richiedono una defini-

zione immediata. Verso la Ene deB'annoverrà
in discussione l'importante progetto dilegge
sulle Banche. I molteplici e complicati inte-
ressi clge si collegano colla istituzione deRa
Bancacentrale, richiedano un profondo esame
e un accordo delle parti interessate. Ciò non
di meno, se la Un-minin=• incaricata dell'e-
same di questa legge riceverà tra breve le

comunicazioni del Consiglio federale, relative
alla conversione della Banca di Prussia in

Banca imperiale, allora la stessa Commissione
sarebbe in grado di modificare il progetto pri-
mitivo della legge in tempo da poter essere

discusso in una sessione supplementare da
tenersi nel prossimo gennalo.

La Camera austriaca dei deputati, nella
seduta del 4 dicembre, chiuse la discussione

generale del bilancio, e diede principio alla
discussione speciale.

Riferiamo più sotto il resto del messaggio
diretto dal presidente della repubblica fran-
eese all'Assemblea nazionale.
Ecco ora i giudizi di taluni principali fogli

payigini su questo documento,
Secondo il Jamraal des Deuts i terapini det

messaggio sono troppo vaghi perchè si possa
indurne le intenzioni del governo. E giornale
nominato si limita a constatare che il presi-
dente della repubblica non ha mutato nulla
deHe sue precedenti dichiarazioni, eche egli
continua a rImanere deciso di affermare pros-
simamente il suo potere col concorso di tutti
gli uomini moderati.
II Temps osserva che il maresciaHo avrebbe

potuta fare ai legittimisti la concessione di
nulla dire riguarde alle leggi costituzionali.
« Si sssicura, scrivo ilTemps, che i solnistri in-
clinavano a questa opinione e qhe eg# mede-
simo, ilmaresciallo, à stato a unpuntodicon•
venire con loro.Ora invece il messaggio espri-
me la speranza che l'ordinamento dei poteri
pubblici reclamato dal paese Terra iniziato

dalla Assemblea col concorso delgoverno.Per
tal modo il maresciallo ha dennitivamente e,

per coli dire ufficialmente, rinunziato all'ap-
poggio deRa estrema destra. Da chi intende
egli dunque di far votare le leggi costituzio-
nali ?

Una risposta adeguata a questa domanda
è tanto più difîcile a darsi, secondo il Tosps,
in quanto che, nel momento in cui si rassegna
all'abbandono dell'estrema destra, 11 mare-
sciallo non vuole adattarsi all'alleanza col

centro sinistro. Tant' è che egli ha dichiarato
di non avere accettato il potere per servire le
aspirazioni di alcun partito. « Tolta la destra
estrema, tolta la sinistra tutta intera non rl-

mangono al governo che la destra moderata
ed il centro destro, seemate anch'esse per
quelle diserzioni che possono essere state de-

terminate dalla lettera del conte di Chambord;
264 voti in tutto. Noi ei troviamo sempre al
16 maggio s.
La Patrie à contentissima del messliggio.

Secondo lei « esso porterà da un latoun colpo
irreparabile alle impazienze dei partiti ed agli
ardori repubblicani, dall'altro esso restituirà

con un impulso vigoroso la sicurezza a tutto
quanto il paese. Noi, soggiunge questo foglio,
prendiamo atto con gioia di questa duplice
certezza ufficialmente data, poichè essa cor-

risponde ai nostri voti invariabili ».
11 corrispondente versagliese della Jaarië

dice che su intti i banchi della Camerasi era
d'accordo ad interpretare il messaggio cosh
« Io invito seriissimamente l' Assemblea a

completare Pordinamento dei poteri setten-
nali; ma dichiaro che di questa questionenon
farò un4 questione di governo. Con o senza
leggi costituzionali sono assointamenta deciso
a tenere il potere per tutto intero il periodo
di tempo pel quale mi venne accordato ».

Scrivono da Versaglia A dicembre che il
progetto di legge sulla stampa preparato dal

governo è pronto e che esso sarebbe stato
deposto probabilmente oggi sul banco di pre-
sidenza deg' A maamhina
Pel momento non si tratta più di alcun

progetto inteso a togliere lo stato d'assedio.
Si presume generalmente che allorquando le
leggi sulla stampa e sulle riunioni sianostate
votate, il governo ...min•=k seegli possacon-
siderarsi come sunicientemente armato per
accogliere una determinazione diretta a soy
primere lo stato d'assedio.

I giornali di Londra del 3 dicembreannun-
ziano che il signor Strahan, governatore in-
glese di Palaver nella Costa d'Oro, radpnð i
re ed i capi delle tribù africane di queBa co-
sta nel giorno 8 novembre, e tenne loro un

discorso in cui, dopo di avere parlato della
guerra fatta dall'esercito inglese contro gli
Ascianti e il re Cottee per aiutare i suoi al-
leati africani, soggiunse che la regina Vittoria
ora desidera che cessi afatto il commercio o

traffico degli schiavi snila costa occidentale
dell'Africa, attendendo dai re e dai capi ade-
sione e obbedienza.
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Come i re ed i capi delle tribtt ebberondito
questo messaggio, si ritirarono per consigliarsi
tra di loro; quindi risposero al governatore
che,salve poche restrizioni, avevano accettato
l'ordine della regina, e che lo eseguirebbero
nii proprii Stati.

I giornali francesi in data del & ci recano

B testo del messaggio del presidente della re-
pubblica all'Assemblea naziomle. Esso è così

concepito:
Nel =nmento in cui sieteper riprendere i vo-

stri lavori, il governo ha íl dovere di esporvi la
situazione generale del paese, ed to debba del

pari manifestarvi tealmente i miei sentimenti.
Durante la vostra assenza io mi sonostudiato

di ademniere scrapolosamente alla duplice mis-
siong che mi era assegnata: il consolidamento
della pace ed il mantenimento dell'ordine.

Nessuna complienzione esteriore viene in que-
sto momento ad intralciare l'opera di riorga-
minuinne, alla quale noi biamo dedicati. Il mio
governo non trascurò alenna occasione di afer-

e colle parole a cogli atti, la ferms riso-
usione di mantenere fedelmente tutti i suoi

pegni e di rispettare rigorosamente tutti i
trattati.
Questa politica, che voi avete sempre appro-

Tata, e nella quale noi perseverammo, ha reso
ogni giorno píà confidenti le nostre relazioni
colle potenze straniere. Nessuna di esse dubita
ora del nostro sincero desiderio di mantenere,
con tuttii gabinetti, relazioni pacifiche ed ami-
cheroli.
Alfinterno lasituazione economica del paese

ha sensibilmente migliorato.
Alla scarsezza dell'anno precedente succe-

dette un raccolto eccezionale, ed in virtà delle
circostanze che la favorirono, in virtà dei pro-
gressi fatti dalfagricoltura, la produzione agri-
cola ascese ad una cifra, che non era mal stata

ata aþbogdanza, deg quale
rmgranamo Provvi&inza, non pokva e meno
d'influire sullo sviluppo degli afari e sulla pro-
sperità del paese. E quindi Pattività

che durante il primo semestre, ave-
va qu solita4causadell'iñanificiénza
del precedente raccolto, ripigliòpoi il suo corso
in un modo sensibile.
B movimento delle nostre esportazioni non fu

mai tanto considerevole come nel corso dei
usttro mes; teare decorsi, e tattp fa ärederè
, dal punto di vista degli scambly, saranno

per le meno raggiunti i risultati del 1878, i più
soddisfacenti che sianostati finora ottenuti.
La spinta data si lavori di utilità pubblica

ysyraa secondare potentemente gy corag-
gioso sforso del layoro nazionale;polcalcoliamo
ugnalmanin sudi esso, per assicurare più larga-
mente lapercezione delle nostreunposte.
Oaanpandosi con una viva sollecitudine delle

finanze pubbliche e principalmente dei mezzi
mer eteare le risorBO BOCBSSirie per equilibrare
le spese e le entrate del bilancio del 1875, il
Governo si è conformato alle vostre intenzioni
edaivotidel paese;egli ha cercato prima di
tutig di far produrre alle imposte esistenti tutto
ciò abapossono date.
Provvedimenti destinati ad attnare utili ri-

formenell'amministrazione delle finanze, a com-
platare la nostra legislazione fiscale ed a pre-
Temre, per quanto è possibile, le frodi d'ogni

tuam handaria vi sarà, d'altronde, espo-
sta inuna relazione speciale ; evoieqaminerete,
con perfetta cognizione di causa, se nei mezzi
saranno suflicienti a colmare il de lasciato
pendente dalla legge di finanza el 5 agosto
1874.
Perocrrendo taluno de' nostri dipartimenti

ho veduto dappertutto affermarsi, coll'amore
dell'ordine, col bisogno di calma e di riposo, il
desi&erio che una organissamfone, da voi ncó-
nosciuta indispensabile, venga a dare al potere,
uscito dalla legge del 20 novembre, la forza di
cui ha uopo per compiere la missione che gli
sveie afBdata.
Incessantemente agitato dalla propagazione

deBe piikperniciose dottrine, il paese ci chiede
in fatti one assicariate il cammino del governo
che deve proteggerlo con voi, e che garantiate
con provvedimenti disaggie providenze, l'aslone
regolare del pubblici poteri durante il periodo
di gaNHS che aYete promesso alla Francia.
Io spero che si otterrà fra di vci l'accordo su

q aq pì gravi, che quanto prima

Joapnþeclinerò la mia parte di responybi-
lita,enon cì mañoheià Fintervento del govehno.
Ma io ci tengo a dirvi, sin d'oggi, quale idea io
mi faccio dei miei doveri rimpetto all'assemblea
ei al pa690.
Io non ho accettato il potere per servire alle

aspirazioni di alcun partato; io non miro ad al
che a n di difesa sociale e di ripa-

Ter aiatarmi a compieria io chiamo a me,
sanas alcune spirito ¢'esclusione, tutti gli no-
mini di buona volontà, tutti quelli che subor-
dinano le loro preferenze personali alle nece
sità del presente ed alla sacra causa della pa-
tria. Io desidero ardentemente che non mi
shanchi)I t.oncorso di alcuno dilorolo jo recla-
südlådomé ilellaFrancia, dellaqualeio non

ho in vista che la salate e la grandezza
q c

c

scoraggerà

B 20 novembrè 1873, nèll'interesse della

pace, dell'ordihe della sicurezza pubblica, voi
mi agidaste, per sette anni, il potere esecutiTO.
Questo interesse m'impone il dovere di non di-
sortaredal posto dove mi avete collocato e di
occuparlo Edò ilPaltimo giorno con una far-
mezza irremovibile e con un rispetto sotapoloso
delle leggi.

Senato del Regno
Nella sua seduta del 5 dicembre il Senato

del Regno udì la commemorazione del com-
pianto sno presidente cav. Luigi Das Ambrois
di Neveche. Due discorsi furono pronunziati
sullo stesso mesto argomento dal Ministro di

Sqzig e G4ustizia e dgl ppatoreggVengq
data enmunienvinna di ufBei di condoglianza
perrenuti alla Presidenza. Il senatore Muslo
propose ed il Senato approvò la proposta di
dare alla Presidenza un voto di fiducia per
tutto quanto possa concorrere a rendere più
solenni le pompe funebri e ad onorare mag-
giormente la memoria dell'illustre defunto.

Senato del Regna
Il Senato è convocato in seduta pubblica

per martedi 8 corrente mese, alle ore 2 po-
meridiane.

Senato del Regno
UITICIO DI QUEßTURA

Col 1• gennaio 1875 le corrispondenze di-
rette alla Presidenza del Senato del Regno ed
ai suoi uffici non potranno più aver corso
senza essere preventivamente affrancate con
francobolli di Stato se provenienti da ufBei
governativi, e con francobolli ordinariiin ogni
altro caso.
Si avverte inoltre che parimenti col1•gen-

naio 1875 cessa la franchigia postale per i
signori senatori del Regno.
(Si pregame i gierself a worst r(predstre U presente

arrito).

Camera dei Deputati.
Nella tornata di sabato furono convalidate

tre elezioni state riconosciute regolari dalla
Giunta; e quindi furono pure dichiarate valige
le seguenti, nonostante le proteste presentate
contro di esse: Collegio di Cortona, Gorrado
Tommasi-Crudeli; Teragio, Frane•=en pga--
stiani; Firenzuola, Antonio Oliva¡ Cividale,
Antonio Pogioni; Torino &•, Felice Rignon;
Castroreale, FrancespoPerrone-Paladini; Pon-
fedecimo, Giovanni Argenti; Bozzelg, Luigi
Pianciani. Vennero inoltre, secondo le propo-
ste della Giunta , annullata l'elezione del si-

gnor CarloGambarini a deputato del Collegio
di Capannori: ordinata un'inchiesta giudizia-
ria sopra l'elezione del signorAntonio Pigna-
telli a deputato del Collegio di Terranoia di
Sicilia: annullata la proclamazione del signor
Francesco Cacchi a deputato del Collegio di

Zogno e proclamato eletto asuavece ilsignor
G.B.Agliardi, sospendendone però la convali-
dazionè fin dopo i risultamenti di un'inchiesta
giudiziaria che si ordinò intorno all'elezione

medesima: annullate indne le elezioni del si-

gnor Agostino Martinelli a deputato del Col-
legio di Agagni, e del signor Francesco Bre-
scia-Morra a deputato del Collegio di Avel-

lino.

Le conchiusioni proposte sopra queste tre
ultime elezioni diedero arpmento a discus-

sione, a cui presero parte i deputati Mancini,
Puccioni, Nicotera, Mari, Aspropi,indeHi, Pic-
coli, Baccelli Augusto, La Porta, Mosca, To-
scanelli, Colonna di Cesarò, Depretis.
Furono presentati i seguenti disegni di

legge:
Dal Ministro dell'Interno :

Provvedimenti straordinari di pubblica si-
curezza.

Dal Ministro delle Finanze :

Aggiunta all'ad. 33 della legge sulla Con-
tabilità generale dello Stato.
Dal Ministro dei Lavari Puhblici:
Convenzione per posa e manutenzione

di un cordone te sottomarino fra il
continente italiano e la Sardegna ;
Disposizioni relative alle sýqe pey,Ie operp

idrauliche dif hitegoria.
Dal Ministro di Àgricoltura e Commercio :

Affrancamento de' boschi demaniali inalie-
nabili dalle servitù di cui sono gravati;
Denuncia obbligatoria delle ig ,commer-

ciali;
Sulla pesca ;

Leg forestale.

Dispacci elettrici privAti
(AGENZIA ßWEF

)Bpria diFirenze - 5 dismöra.

Readits italiana 5 0¡O,............. TO 15 nominale
Na leoni d'om...................... sa 20 contanti

Prestito Nazionale.................. $1 50 =ntn*=•!•

Azione Tabneobi..................... 290 - •

Asioni della Bànen Nas. (anore) ITIS - ge mese

ferrévle Meridionali................ Skil¡S >

obb 16tidionali.......... 218 - nomianle
BanesToscana........................ 1807 59 aná mese
Credito Nobiliare.................... 665 - a

Banen Italo-Germamion........... 250 - nominale
Banca Generala...................... 420 y

Beriadi T!eana - 5 dicem rs.

4 5
Mobinare......................-....-. SSB $5 285 25
Lomþarde...... 128 129 -
Banca Anglo-Austrimon............ 187 189 25
Austrische...................:......... 305 Ti 309 50
Banen Nazionale..................... 996 - 900 -

Napoleoni d'azo.................... 6 91115 8 91

Argento................................. 105 80 105 60

Cambio su Parigi..................... 44 15 44 15
Cambio su Londra................... 1¾ È 110
Rendita austriaca.................... 74 60 74 60

Rendita austriaea inearts... . ..
69 55 00 55

Union-Bank............................ 111 ¶6 118 -

Beria diFag - 5 dicmbry.
4 5

Bend¾ francese 3 0¡O............ 62 87 62 70
Id. 14. 6 ðl0...........A 99 30 W 30

Banos di Francia..................... - 8885 -
Bandits italiana 5 0¡O............... 68 20 68 17

Ferrovie Lombarde............... 290 - 291 -
Obbligazioni Tabsonbi.......-.. - - - -

Ferrovie V. Emmanele (1963).... 197 75 198 50
Ferrovie Romano.................... 18 50 78 -

Obbligas.Lombardersi.hglin1876 250 95 251 -

Obbligazioni Romano............... 193 - 198 -
Azioni Tabacchi.....................; - - - -
Osmbio sópra Londra,avista.... 25 14112 25 15
Camhio sulPItalia................. 9718 9Tj8
nn...miu•¾ W................. 92 - 92 -

Bersa ti Berline - 5 diombre.
4 5

Austrische............................ 185 - 187 -
Lombarte............................ Tilli Teste
Mobiliare............................... 189 - 140119
Readita italiana...................... 67118 671¡A
Rendits turos................... .... 44 - 48 518

Berm il Londra - 5 diombre

Consolidato inglese.............. -. da 91718 a 92 -
Bendita italiens...................... 47 5¡8 - -
arco .................................... da 44 sia a 44 sie
spaganoto............................. 18114 - -
Egisiano (1873)....................... 74 - - -

PERNAMBUco, 4. -- L'imperatore si recò a
visitare la fregata francese che trovasiin questo
porto.
MApRID, 4. - B maresciallO SerrAn0 partirà

per le provincie del Nord nella prossima setti-
mapa.

PESTH, 4 (ritardato).- lia Commissi0BO À01
.

bilancio approvò con 10 voti contro 4 l'mãen-
pita chiesta del governo per rigenotere le im-
poste nei primi tre mesi del 1875.
IIggyLo,l<lphumyþghs.Imilgu-

verno non oljyepaneerà le previsionidelbilancio,
"a trà, se ciò sarà posibBe.
BEI.GRADo, 4 (ritardato). - La Soupcina

del trono, si mise a parlare della p,ersona del
punape.
BELGRADO,5.- La Saupcina continnò a di-

scatere la risposta al discorso delfrono
B minigtero diede le sue Miniani avendo

in questa discussione ottenutosoltantouna mag-
gioranza di 3 voti.
E principe prepara la formazionedi un nuovo

gabinette.
brynv inn ft - A Patr1r la ylivin ggniel sine

casa e vi seguestrò alcyne armi. E proprietario
ilèla casa fa arrestato.
BELGRADO, 6. - U principe in0Bric l'ex-

ministro delPinterno, Zagtsch, di formare il
nuovo gabinetto.
VxasAILI,zs, 5. - Sedg dell'Assemblea na-

signale. - Continas la discusÀone aelprogetto
relativo alla libertà dell'insegnamento supe-
nore.

Afon.itrnarDapauloup confniail discorso pro-
nunziato ieri da Challemel Lacour, il quale ha
co il yogetto alleganao le usurpazioni
della Chiesa cattolica. Monsignor Dapanloup
dice che il solo pericolo consiste nei terribili
progressi del mainvialiumn e dell'ateismo, e di-
molitra che Challemel si è ingannato nella in-
terpretazione de18illabo.
Challemel Lacour mantiene le sue itserzioni

di iek Dica che non risponderà agli atÌacchi
personali di monsignor Dapanloup e che lascia
Ì1 gin Ízig alla puÑilica opamone.
L'incidente è chiuso.

pp un diseerso di Bardoux contro il pro-
getto, PAasembles decide con 55&Yoti contro
158 di passare alla seconda deliberazione del
progetto.
BERUNO, 5.- Seduta del Reichstag - Con-

tinua la discippione .del bilancio. ¶indhorst
biasima la soppressione del posto di ministro
presso11 Vaticano.
B principe di Bismayak dice che il governo è

lontano di non riconoscere il Pays come Capo
a della Chiesa Cattelica, ýs cþp da ciò
non deriva che occorra spetlire un ministro

presso il Vaticano. Soggiunge che attaalmente
BOR liaTTÎN JDOgf0 di mantanare relazioni
diplomatiche col Papa e che le speranze nutrite
un anno e messo fa non furono soddisfatte. Ter-
mina dicendo che, Sto che il Capo della
Oldesa Cattolica mantiene l'attitudine attuale e
incoraggia il clero a disobbedire alle leggi, le
relazieni diplomatiche della Germania col Papa
sogo superflue. ;

.VIBlfNA, 5. - Leggesi nella Tagespresse :

Si attende fra breve lo scioglimepto della
questione dei trattati di commercio colla Ra-
menianeleenso della proposta fatta dall'Austria
qualche tempo fa. Questa proposta, appoggian-
dosi sulfesempio dell'Egitto, concederebbe agli
Stati vassalli il diritto di conhedere trottati
ebminerciali. La proposta fu allora respinta
dalla Ports, ma fa recentemente appoggiata
galle Germania e dalla Russia. La Francia e
FInghilterra agerirono pure a questa proposta,
e sarebbero almentedisposte di conclaiudere
trattati ili ce

' colla Rumaniá

PIETROpURGO, 5. - Fu spedito alle potenze
l'invito'percontinuare la conferenzà di Bruxel-
3es a Pietroburgo.
SPEzra, 6.-La fregata americana Franklin

èpartita questa mattipa dal golfã ger Nizza.
SPREIA, S. -Ë annunzia por lun6dì sera

Farrivo del Mipistro della 31arms. Il ricevi-
niento che gli si prepara sarà sþléndido. Liar-
tedì gli elettori offrono all'onorevole Saint-Bon
pabanchetto nel teatro civico. Oltre iin gran
numero di elettori, interverranno i rappresen
14nti dei comi¾ del Collegio e le autorig.
' Dicesi che nel discorso di ringraziamento, il
ministro coglierà l'occasione per manifestare i
sitoiitäendigienti riguardo alla inarina. '

l'Uruguay
Si crede cá la notizia sia inesatta.
BUENOS-AYRES, 3. - hiitre si è arreso a di-

screzione il 2 dicembre al colonnello Arias. La
Repubblica è pacilidäta.
TORINo, 6. - Al teatro Vittorio Emanuele

ebbe luogo la solenne distribuzione dei premi
concessi agli éperai per la loro condotta e-

semplare ed assidnità al lavoro dalla Società
d'educazione popolare. Contemporaneamente
ebbe luogo la premiazione desh allievi del-
I'Istituto Bonarous. Assistevano le LL. AA.
il Principe di Carignano e il Tommaso,
le autorità governative e munici e una folla
immensa. D discorso di Vills applauditis-
simo.

BELGRADO, 6. - U nuovo ministero è così
composto: Zumitsch alla presidenza e all'in-
terno; Pirotschanats agli affari esteri; Miato•
vice alle finanze; Garaschanin ai lavori pub-
blici; Bogitschevits alla giustizia; Protist alla
guerra ; Novakovita al culto.
Questo gabinetto è liberale e riforplatore, e

seguira leshnen¾ una politida pabifica.
PARIGI, 6. - La sinistra decise di non pro-

porre lo scieglitnento dell'Assembles prima
della discussione delle leggi costituzionali, pre-
vedendo che queste leggi saranno respinte.
La sinistra spera che il centrosinistrovoterà

allora per lo scioglimento.
BAJONA, 6. - Il generale Loma abarcò con

5000 uomim a San Sebastiano. Il generale Sa-
lamanca partira simultaneamente da Bilbao per
attaccare i carlisti. Questo movimento ha lo
scopo di vettovagliare Pamplona.
PARIGI, 6. - Nei ballattaggi rl elegone

dei 5 consiglieri municipali di inpo
eletti a repubbheam moaerati e 2 icali.
BERLIllO, 6. - ud0 il roSOCOnt0 StenO-

grafico ilella sed i iri del Rpicþstag, Tex

ministro delWiirtemberg, signoi Van Enhler,
disse iV Le note parole di un prelato:- Nulla
potrebbe aiutarci tranne una rivoluzione- fa-
rono pronssiilate dall'ex Nunzio pontificio a
Monaco, monsignor Meglia, in una conferea-
zione afliciale avuta nel 1869 collinviato wiir.
temberghese ».
Oggi ha luogo la fondazione delPassorinvinen

per la riforma delle imposte. L'associazione ha
lo scopo di rimpiazzare le quotematricolari esi-
stenti attualmente con una sulla ren-
dita da erdgarsi'¡ier con(6

MINISTEEO DET,T,A MARINA
WiBote pentrale pneteorelogiee

Hrenze, 5 dioambre 1874, are 10 15,
Cielo opiovoso in tutts1'Italia. Venti

forti o for
°

in direziolii. Hare arosso
o agitato, frann'el le coste al Gar-
gano, a Brindisi e alcuni coste
sicale; tempesta sul canale Otranto. Pres-
sloni aumentate Sno a 6 mm. in Sardegna e
all'ovest della Sisilia; dimianite 4i altrettanto
in guasi tutto il resto d'Italia. Iersera e sta-
notte burrasche e colpi di vento in diversi luo-
ghi. Scirocco fortanale a Napoli. Continuano le
minaccio di venti impetuosa e forti barrasche
sai nostri mari.

Firense, 6 dicembre 1814, ore 15 55.
I venti hanno girato aovest e anord, e hanno

diminuito d'intensità. E mare è molto agitato e
grosso per fortissimo libeccio a Portotorres.
Cielo coperto o navoloso, tranne ad Aost; e in
alcuni paeliidell'Ifillä meridionali Barometro
gradatamente alzato di 3 a 10 mm. dal sad al
nord d'Italia Temperatura generalmente dimi-
nuita. Ieri nel Canal g'Otranto. Ief•
seri oa af - na).
Foni colpi il C d'Armi.

che lap Test e gord.

OSSERVATORIO DEI. COI.I.EGIO ROMANO
Addi 5 dicembre 1874.

sat. Messedi s rom. p gans. oplernauloni alusw

Barometre.............. TH 1 158 1 TSO 0 76) 3 (Pp)le giorno
Termometro estermo 13 5 12 4 IS 2 11 6

(eentigrado) Termometro

Umidia relativa..... 90 T4 65 gg g••ÿÿ• IS$ C. - 12 1 B.
Umidità assoluta..... 10 48 T 96 6 89 7 01 Minimo m 11 6 0. == 9 9 B.

Anemosoopio .......... ß. 11 B. 17 SO. 21 8. 11 Eloggia la 26 ore 14mm., 5.

Stato del cielo........ 0, ooperto 0. coperto 0. coperto 0. coperto Notte borrascosa eenpiogge 6
abuft di vento and, giorasta

OSSERVATORIO DEI. COI.I.EGIO ROMANO

AA)i 6 dicemþre 1874.

T ant. Messodi 3 pom. 9 pom. Isirassioni disires

Buometro............. 762 7 T64 0 T66 6 765 0 pom. giorno

Termometro esterao 9 8 12 0 12 1 & 3 .rmn-

Mamimo em 12 5 0, == 100 B.
Umidità relativa..... 88 82 65 94 Minime - 900. a 75 B.

Umidith assoluta..... 7 70 8 63 T 77 8 00 Piaggia la Si ore == 2 mm., 7.

Angmosoopio ,,........ Calma B. O 8. O Calma Magneti na po' mossi.

Stato del cielo ........ 0. piove 0. piove 4.sohiarisce 8. sereno

I.ISTINO UFFICIALE DELI.A BORSA DI COMMERCIO DI ßOMA
del di 7 dicembre 1874.

I.ine vains comarn rass o samrn wmm a eenmo
WAE.ORI enna--To imbde

p-Imb rerralp

Bendita Italians 5 1•semes. 15 - - - - 18 25 73 10 - - - - - - - - - -

Detta detts 6 - - - - © - - - - - - - - - - - - · -

Detta detta a 1•otto 14 - - - - - - - - -
- -

-
-
- - -

- -

Detta detta a .
- - - - - -

- -
-
- -

-
- - - - - -

BenditaAustrines.- .
- - - -

- - - - - - - - - - - - - -

PreetitoNasionale...- .
- - - -

- - - - - - - - - - - - - -

Detto oooliges-L. . - - - - -·- - - - = - - - -

bR 1• gennaio 74 500 - - - - - - - - - - - - - - - 410 -
Cartelle Fondiaria B

B 1•ottobre76 EOO - - - - - - - - - - - - - - - 61 -

............ .... 1•ottobreti - - - - 75 GO To 50 - - - - - - - - - -
,

prestitoRom., Blomat - - - - 74
,

78 90 - - - - - - - - - -

Detto Eothechut.... 1•dtoomb.78 - - - - 18 a 18 m - - - - - - - - - -

Esmes Nazionale Ra-
1• gensate 74 1000 - TED - -

- - - - - - - - - - - - -

Baa:sBo:naan............. y semes. 14 1000 - 1000 - 1200 - 1190 - - - - - - - -- - -
Banas Nazionnie &
aoaan. ,

1000 - 100 - - - - - - - - - - - - - - -

Baana Generain ... - 1•gemaalo 74 000 - 50 - - - 480 - 429115 - - - - - - - -
BoeletâGen.diCredito
xobBlareRaHana.. .

600 - OG - - - - - - - - - - - - - - -
Banas Italo-Garam-

. noo- ano- as- sno- -- -- -- -- --
BanonIngastr.eDom-
moralsle ,

so - its - - - - - - - - - - - - - - -
Asioni T.han,-M 500 - 850 - - ---

- -
-
- - -

- - - - - -

Obbligas, dette60¡O... t•ottok18 500 - - - -
- - - - - -

- -
- -
-
-
-

StradeFerr.Bomaae., t•ottobre¾ 600 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni detta...... - 500 - - - - - - - - - - - - - - - - -
Strade Ferrate Merl-
an...n - 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligas.deBe8trade
Ferratexermoanli. - 500 - - - - - - -

-
- - -

- - -
- - -

Buoni Merid.8 per 100
(ore - E00- -- -- -- ..-..- -- -- -- --

Booleta Romana
miniereatterro-.. - ear to est so - - - - - - - - - - - - - -

Boo. lo-Rom. pr
1911 a 2• semes, 14 500 - 500 - - - 691 - - - - - - - - - - -

Gas di ctritaveenhia... 1• geamaio 16 000 - 500 - - - - - - - - - - - - -
- -

y¡g n.na... , 480 - 450 - - - - - - - - - - - - - - -
rendiaria

,
no- 250- -- -- -- -- -- -- --

CAMBI eromm r.arra.«samaso Emiuh 0 8 SERV A z I ON I

Asset tanit

109 90 109 70 - - 5 010 - 2* eem. 1874: 15 27, 80, 82, 85 ilne.

m N 68 N 50 - - Prestito Romano Blount 78 90,
a....e. 90 - - - - - -

Viehen.......... 90 - - -
- - - Banca Itale-Germanion 250.

90 -- -- --

oro, possi da W franald........... U 13 m 10 - - 11 Sindaco: A. PIERI.
6eonto it Baaen II Deputato di Borsa : G. BIGACOI.



GA22ETTA UhTImum DEl. REGNO D'ITALIA (1 Dicembre 1814)

ENTENDENEA DI FINANE& DELLA PROVINCIA DE ROMA
ÅŸ*11ÏiO lIB*AB1Ï'A (N. 257) per la vendita di beni pex•venuti AÍ ÈÞemanio per 48°etÉo delle leggi 7 luglIo 1868, n. 8036, e 15 agosto 1867, n. 8848.

Si fa notoal pabblies ehe 411e ore 11 antimer. del giorno 22dioembre 1874, neB'ufneio della nellaGarseWa Uffeiale del Regno, materiormente algiorno del deposito, sia laobbligationi ao- eati; stwertendo che la spesa d'inserzione nousgassetta provinciale à solamenteobbligatoria
Begiapretora la Anagai, aBa presenza di uno dei membri della Commissione provinciale elesiastiche al valore nominale.

,
per quei lotti il eni presso d'asta sapeti le lire 8000.di aorreglianza, een'interventodiun rappresentante dell'AmministrazioneB-sinvis, si pro- 3. Le oferte si faranno in aumento del presso estimativo dei beni, non temato esloolo del A. In venaita è inoltre vincolata all'esservansa deBe condizioni contenutenel capitolaÉò

eederà ai pubbliciinennti per l'aggiudiensione a favore dell'ultimo migliore oferente dei beni valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte, dellealtre cosemobiH esistenti tal fdado e serale a apenista dal rispettivi lotti; quali capitolati, non che gli entratti deHò làballe 6i de-
Infriddaritti. chesi vendono col medesimo. ommenti relativi, saranno visitili tutti igiornidalle ore 10 antimeridiano alle are 4 pomeri-4. La prima oferta in aumento non potrà ecoedere il asialaum fissato aalla colonna 126 del- diana nelPutBoio del Begistro in Ansgni.Condisi ni principall' l'infrascritto prospetto. 9. Non saranno ann-- inceassivi samenti sul presso dell'aggladiessione.
Ì. GI'facanti si terraino pär pubblica garacolmetodo della candela vergine separatamente 5. Saranno ammesse anche 19 oforte per proonra nel modo prescritto dagli articoli 93, 97 e 1Œ. LB PBisitità ipoteenrie gravanti glistabili rimangono a carias dal Demaillo, i98 del regolamento22 agosto 1867, a. 8852. (ipendenti dai canoni, peasi, livelli, eos., e atith fittà pretentitmagate isd lazione del bes-
2. Bathammesio a comottere ill'Esta chi avrà depositato a gatanzia della suaonoris il de- 6. Non si procederà au'aggiudiensione semon siavranno leoferte almene di due concorrenti. zispondente ospitalb mal determinare 11pressod'asta,

c premo pel quale à sporto Pineato, nei modi determinati dalle condialoni del capi-
so la o I 11 p t l e, asl a secoensiva e 402,4 M pensi

li to poltÉ Ñsere 14¾ há B huffieritlo o biglietti di Banca, in ragionedel 100 per dazione'
reati oma prognesse di dmato, o coashrimessi alviolenti, chedi frode, quandonot tásse100, sia in titoli del Debito Pubblieo al corso di Borea, a norma don'altimo listino pubbliesto Le spese di stampa staranno a cahico deideliberatariperilottilororiepettivamente aggiudi- di fatti oolpiti da più gravi esazioni delCodice stesso.

CORUN2 DES 0 B I E I ONE DE I REN I
Œ

PREZZO
DEPOSITO

A PREEz0
in cui sono sitant PROVENIENZA ii hâtini

.

In namento
i besi la misura misura d'incanto per enamo per lõ apens sul presso -A R

a i Denominazione e natura legale locale dalle ararte e ta..e di stima vive 6 mate
1 2 8 A 6 T S 5 10 11 38 38 .

1 2046 2870 Aatgni Monastero dellaCister- Terreno seminativo e vitato, in vocabolo Cati, confinante con la strada, coi beni deleapitolo di 8. Makig, diMassbeobi
eense della carità dei Gaetano, di Coah Andren, della mensa vescovile edel seminario di Anagni, in mappa ses. VII amneri ),.2, 3, 5, 685. Cosmo e Damiano (anb. I e 2), 8, 65 (sub. 1 e 2 266, 270 (sub. le 2), 424, 426, 427, 428, 429, coll'estinha di scadi 1864 95. Dato a co-
inAnagni. loniadall'Ente morale a Catena Luigi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . .
.

12 83 10 128 81 12869 10 1256 92 650 a . 100 a a

2 2647 2861 Id. Id. Terreno seminativo, a pascolo ed a bosco, composto di n. 5 aggiossamenti in vocabolo monte B. G Derieto, colledel Conte o colle Lardo e colle Velandro, confinante ooi benidiAppolloni Pietro, del caþitolo di Maria diGishi,eredi di Andrea, di Benetti Oliva in Manenti, dell'aroipretura di Aeuto, di Giannussi eredi di o, di SacelliDomenico, con la strada ed altri, in ma asez.VRI numeri 169, 170 171, 172, 180, 823, 687 e 124, coll'estimo com-
plessivo di sendi 18195; afâttato dalfËtomorate con sliri benia Ñncoi Antoife . . . . . . . . . . , , lÝ 18 40 474 84 g 9028 70 DOS 88 800 a 50 > a

6807 Roâta, addi 3 dicembre 1874. L'intendente: CARIGNANL

INTANDE$A DI FIR1tZA III COSENZA
AVVISO DI CONCORSO.

FAsetto ËÁlielté deibità B lifime ihosato tililito âtiÍl 26 aovenibre 187$, ginato
l'avvise di saanorma µbbilostan 31 ottobre detto anno, la eseenzione don'art.87
dât iigölämeitä poi servlÏûe di depoelto e di vendita dei sali e tabacchi lavorati,
approvate een Regio decreto Et movembre 1871, numero4 .ieresi procedere
mella via della pubbHem eencorrenza al conferimento deBo apseelo all'ingrosso
ici saH e tabsonM in Bhignano, nel cireondsrfo di-Comenss, aalla provinais di
casessa.
A tale efetto, ael glormosdodici del mese di gloombre sano 1874, BBe are 12

ineridiane, aska temato assit sinci densatendenzaproviseiste eene rimaase in co-
ÁEass l'appalte ad eterte segreta

sad I ad di deposito di Langro ed

Alremotelito EMid bgástid il constante a diritto delts minata vendita dei genert
al privativa da agttratsi neBo stesso loesle sotto l'osserwaans di tutte le prescri-
sioni per le rivenitte del saH e tabseeht.
Al miègesiinó $ða6 aiiegaAté 9 i rivendÏte.
I.i (siatità pressativa deBe vendite annaan presso lo spacelo da appaltarsi

olese esloolats:

a) Pol sale . . . .

Comma
.

t, 688 Wequivalenti aL. 86,117 W

PABÊ0ti3ÎO . . . . . . , , , , ,

in édiáidêàse . . . . . . Quint. 838 W
, L.85,117 W

6) Pei tabaechi .
* * $ Qtdat. 38 19 pel compL imp.diL. 18,485 35

In complesso . 10. 18. L. 18,484 35

A correspettivo dellsgestione dello spaccio e per tutte le spese relative ven-

geno moeordste provvigioni a titolo d'fadenalta in ah hiiporto percentaale sul
presso di tarlŒs, distintamente poi sau e pel tabseehi. Queste provvigioni, caleo-
late la rarlone di lire 1 963 per ogni cento lire anl prezzo di tarlas dei sali e
dilfre 5 $$i likt bist iW I e sal prestð di tariÀisdel tabaocht, offirebbôro an ad-
suo reddito lordo apprOESI-StiTO di fire 8828 63,

onlFagglanta del reditio deUs vendita enleolato in Iire 559 m, animonterebbe la

trazione degli elempati dat quali risultà il dato suesposto
pelativainente aBe speso di gestfode troftbi ostensibilà presab Is Difezione Go-
marste geRe OsbeUo e þreiso I1&tendogsaprovinaislq depe Flasase la Cosessa.
Gli obblighiy i diritti del denberatario sono indtesti da apposito capitolato

estensibHO þEGESD gB BilìÊ |RtmeBËlOBEU.
La dotazione o soorta di cat dovrà essere costantemente provveduto lo spaccio

6 determinata:
In quintaN tigib di sali pËñ valore di L. SC0d
In quintall 418,195 di tabasch! . . . . . ,

2000

E quindi in totale
. . .

L. 5000

L'appalto sark te-ste eelle germe e ibraslità stabülto tal regolamento itCon-
tabHità generale dilla Atato,
Coloro che intendessero di aspirare al eonfortihento tel detto estreislo dovranno

presentare nel giorae e aall'ors saladicati in plego suggellato la loro oferta in
Ideritto anSuténtenza elale Belle Finsame in Cosensa.
Le oferte per essere Talhle dovranso:
1• Essere estese sopra karts da ballo da ans lirs;
2• Espiimere in,tatta l@ttergja provvIgione riabiesta a tithfò AI iâEbidnità pera gestiohe e per la spesa.relstlye tanto pel salt guanto pei tabacchi;
8• Essare garantite mediante deposito di lire 500 corrisponiente al decimo del-

Ilmporto, tella esasione ohnteinplita dagÀ artlooli .
. .

del espitolato summonslo-
hato ll deposito potrà.efettuarsi in numeçar)¾in Tagga o Buoni tel Teso ov-
Tere in rendita 6 per 100 adl Gran Libro.del Debito Pubbliesdel o
ext.Its, dalenists alpre.de at mensespitale tel :
In Essère correkste di sa toommento legs3e la ekpheRA Bi obbll-

oferia man hiSi reqüleiil o eenionenti restrizioni o dalle
bemilstoil stabBite e rifeientisi aë eterte di altri aspiranti, el ri o come
boa avvenute.
I.gd.nmern.k Sytt Ikito Filaakttaih iÍelte ëonafsloil a rTeeive stabi-

ilte dal rÏpeta pitgIsth a ore di e aspirahte che dyrå richiesto la prervi-
reche Als o o eguileaµe!Is portais daBa icheda

Paggi.Maminna sarsanò immedätsmenth restittiti I de#ositi agB altri
as 'ti. Qitöllo dB1 BIIËeEitiHo dEri trittäniito flio il droineito Œelfà etiýàIL-
ilone del contratio e deHa prestablone deMa cauzione stabilita dalPartloolo. .del
capitolath d'ouerè.
sara ahnnessa hatro u teradmeMo ai à!drat it rosarta tu ribaado ada

interfore si Teatellimo del presso d'aggiudieszione.
IlhaÏamio a Barini GI feBbifratirlõ tiatte le ey la pabblWasin.a gegt!

kyvisi di concorso, geUs per Is inserslode dèÍ mbË halla Edsmetta Utileiare
het Reged, le spese per la stipalazione del contratto, le tassegoedristive e quelleal registro e boBo.

_
Cosessa. H fl sowemlire 16ti,

las L'Intendente: Ì)2 áESIO.

EDITTO.
In eseduzione don'oëà!akisa hel å qÏsatir dicembre 187&, resa dhll'ilÎastrissimo
r prhaldente del tribilaale ci#ile e obrresiendle di Livor¾ exilà richiëEta

seB111& Algnor cir. direttore dellA Banes NazionAle Tondsaa, (richiesta
htta a Aente g'articole 185 deRo statuto di coëeerto col direttake generale di
heita Bakes, lirettiré deÍlã aide di Firensõ),
Sono låvitati i þoseeanori di einine o pia azioni dellaBabesNazionale Tdseans,

sia la hede o skeenraalb ove appariscatio faerittà, a rinnŠrsl in gdnerale
ordlaarts ismattias del 24 dicembre ookrente, à admokiUrnó ciso,
nel Ideale della BaneA, via deÏ Folgidi, n° 3, lier proe44ere no-

na del korb su éte e del tre eenhori pel veniente anno 1876, con ichim
i audvi el dovrando rimaahre ta ciries solamette ßno a che sia
dal sagore overno e vads in attivitä B suoko státtto.

Mai dvlIe é doñeironare di IAvorno, k. di tridañalë bi eëmmarcio,
Li 4 kinembre 1814.

Il emneilliere: A.OEMPINI.

($• pMÒÖÑ@SS$ONB)

BANOA NARIONALE NEL REONO DETAIJA
(Direzione Generale)

AVVISO.
La sigroors Laura B4yon vedova di Horone Giuseppe fu Secondo, domiciliataa
orino, nel dichiarare di essere stata derabats del certinoato provvisorio d'faeri-

blone di tre asloni di qüta Bates, eméano dalla sede di Torinoin data del primo
þprile altime acorso, sotto 11 n• 1195, a nome del defukto di lei marito predetto,ibee Instanza per ottenerne un corrispondente duplicito.
Si digidaprelóHÿubblico di non attribuire alcun valore al titolo sopra apebi-Häät
,
ehe non š¼HOÑÊO Oþg0Blaioni nel termine di due mesi dalla data della

þrima pubbliessione dei presonte avviso, verrà sostituito da altro portante diverso
aumero 4VrAide ed altra dats.

Roma, 23 novembre 1874. * 6637

DICIIIARAZIONE.
ANs Regia Prefettura deMa prominais

di Milóso.
I.a Ditta Francesoo Lucea editrico di

muzien in questa città, vis San Paolo,
n. 10, ri resentata dalla sottoecritta
sua ariaGiovsantas Strassa ve-
do ees,mentreintendegiovaraidella
faeoltà concessa dagli artlcoli 9 e 28
della legge 26 giugno 1866, Alchiara di
voler riprodurre per mezzo della stampa
l'opera musiesle

La Vasrar.x
di Gaspare imi

ridotta per canto in di sol con
accompagasmento dl oforte da

Remigio fall
formato in ottava in amnero di cento
esemplari che saranno osti in vendita
al prezzo di franchi diel cadagno,
obbl dosi a y emio delTen-
tesi av

.La scritta si riservadi presentare i
tiel termine di un mesegli esemplari del I
giornali in cui deve essere inseritta que-
hts dichtsrszlone.
Unisce la rieevata della tassa pagata

in lire 10 e si obbliga di depoditare due
esemplari della riproduziote di detta
o

ano, addi 26 ottobte 1874.
Firmata: G. Strazza vedova Laces.

B. PREFyrrCRA DELLA PROV. M ËH.ANO.
(Begistro n. 97A)

La dichiarazione suestesa ed il doca-
mento in essa indicato sono stati pre-
eestati a asesta prefettura il di 28 ottol
bre 1874 a31e ore 3 pom.

Li Begretario della Prefettura
&133 GEANATA.

ATTO DI DIFFIDAZIONE.
Bettimio Mancini deduce a pubblica

notisia che in virtil di contratto di aflitto
stipolato col Monastero di SanPaolo del
Benedettini, fuori le mura, con apocaprivata del 2 maggio 1873, recognitit dat
notaio Serafini e registrata il 23 stesso
mese ed anno al volume 25, atti privati,
n• 7868, col diritto di L. 162, esercita ed
è nel pleno possesso della escavazione
della pozzolans e tufo nella tenuta di
Casale Bruefato o Grotta del Gr a
fuori porta San Lorenzo, e che a te
delPavviso divendita pubblientoper egra
della Giants Liquidstrice delPAuse eo-
glesiastico nella Gazzena Ufgefala del25
novembre prossimo usat6 deve efet-
taarsene l'incanto 11 orno 9 decembre
corrente; stante che a leconditioni di
datte vendte non A arrannata Peninfonvá
del menzionato contratto di aflitto, esso
Mancini diflids formalmente ne
acquirente rehè debba ris il
bontritto protestan sempre
dei danni e del perdita degli útili di-

Pdenti dal detto contratto, non che
elle spese tutto tanto contro PacanI-
rente the contro la detta GiantaLiqui-datriee.

Roma, 7 decembre 1871.
6828 Serrmio Marcm.

ESTRATTO DI DECRETO.
(1• pubWieasione)

Dedneesi a abblics notizia per tutti
glLegetti di gge qualmente H R. tri-
banale civile i Roma con suo Repreto
del giorno 21 novembre 1874 ha autoris-
sato 14 Direzione Generale del Debito
Pabblico a tramutate cella persons del
signor Achille Bortoloni del fudomiellisto in Roma, viaCondo
la cartella di consolidato della
di lire 130, portante 11 x•77701, intestata
alla etodità Gazzani, nonché l'assegno
provvisorio a 17821 di L. 4 37.

Roma, 8 dicembre 1874
0809 Avv. ETEOCI.E ÛE ÛRASGI þŸÔO.

AVYISO.
(5• pu6Miedrione)

peppe de Petzt11 li
Ilata in Tbahd Lavor tri-

cittle Sinta C Vël
tere 4%ntotto sgosto ltimo resa
la tenberaslone, in sezione fe-
rial :
" Il tribunale deliberando in camera

di consiglio sul rapporto delgiukleede-
1egatö e suffe natt rmi conclusioni del
PubblicoMinistero,ordinaalla Direzione
del Debito Pubblico del Regno ebb le

cati, l'ano in data 11 ottobre 1806 col
numero 299054 delta rendita di lire tre-
mila, e l'altro in data due ottobre 1868
col numern 352180 della rendita di Ifre
ottocento,Tenistero convertite in rendits
al latora e consegnate alla rieortente
signora Elisabetta Bleceglfa del fa Sal-
vatore vedova del suddetto Giuseptie de
Petrüloqualelegittimserededelloatesso.
* All'hotio nomina te di cambio

signor Páldierinde de naeo
Il stridò imbblÏeato pertutti effetti di I
B. CBMVe movembre 1874.

6160 Lorar a avv. e proe.

DEJ41BER1210BE.
(Þ peõ6Meazione)

Il tribensle eiwile di Bari con delibe-
rasfode del sette ottobre 1874 coal di-
sµae:

Accoglie il ricorso innoltrato dat
germini signori Leonard Raffaele,Ba-
chele e Francesco Molina ,notchèdant
signora CamiHa Jseoviell di Santeramo
m Colle, e per l'effetto seioglie e rende
libero,dal sincola. dell& canzione la ren-
dita di lire venticinqu rappresentata
dal certifloato.rälasciato 11dì primo feb-
bratomilleottocentosessantaquattrosotto
B numero ottantasettemlla settecento-
trento in testa all'or defunto rispet-
tivo re e marito de' ricorrenti ai-
gnor hele Molinari.
* Ordina quindi alla Direzione Genp-

rale del Debito Pubblico del Regno di
Italia di tramntare 11 suddetto certifi-
cato in cartelle al portatore che conae-
Enerå nelle mani de' suddetti germani
Molinari, e signora Jacoviello, o a chi
per essi

Bari,31 10 novembre 1814.
Gi62 Avv. GIOVANNI zu Sauro.

PREFETTERA DELLA PROVINCIA DI BRESSIA
AWISO D'AST£.

Devendog prone&&e à anoko appálto bal norrldo 111 foratinis det1Àillehafo ÍÈ
quests città a far principio dal 1• geansie 1875, al fa koto ehe nel giorno 10 av
dante dicembre, &# un'ora pomeridians, swrà luogo preli0 (USS$$ PROfOttBra lla-ciato col metodo Rolla esadelà Te et in base alle AégnèÊti

,

kohalisääl geñeiráist
1. Lappano Mrt u aúåta di e Anit a parure dal t•gensale IsrÔ EÌÉO N Si

dinembre 187&
2. Bara regolato dal pagitolate d'eaeri 20 ottobre Ï87i ippi RW tal 2. Idat-etärö ei ostänsibile presso 11 sott a rltto in talte le oroAg
8. L'Atta si sprira sul prezzo di L. 1 60 þer ogal giorasta di presassa di cia-

soona rIgoversta.
4. Lo oferte in rib5880 BOR 90tESERO 0588E0 IBibrl0Ti lli dégÊGM-Ê URO gaf ògniglormats 41 presensa.
L Bi diehiara che 8 numer6 delle fafer-e 6 di 15 Aa iñàdlà âÍ Él ao; il hahnó

qaladI etres 22,000 giornste di presensa nel gnattro ashi, saa ama apeia totale dilire 35,000 eirca.
a 8sranae hmmesso a far partito soltânto le paradie é e íàppfai6 leigérå escrivere, di þaona condotta morale, di motoria solventessä, pratiche di questo ge-

nero di servizio, e che garantisonno l'oferta mediante H preventivo deposito diure 200.
7. 11 denberstarið feinitivo Gov:A nel tenidae al giorpt & Sopo la deltbars ad-diventre alla stipulazione di formale atto pubÞlico e garantire Padempimento delcontratto col deposito di titoli sulDebito PabbHoo dell'såkhá rendits El L.15¢.
8. Per lá retta inteBigenzi Belli tabellä A inseritta sairart. 45 del capitolateel avverte:
a) Clie la quantità del generi, del quali stoolhphigotò ÏÈtaliettå, 6 Indidatiin crado;
61Che per la minestre di pista fian lâ qusåtità sigasts mella tabella deveintendersi in complesso per tutte e due le minestre, 4tmaëòhten por le altre 4indicato per nas sola, non §oten&o in quistò q 14 gaantità 4094 paate. €elriso e del pane essere minore di gratmai TO, o gli altri 80grammisicomporrannodi erbaggi o dikgami verti;
e) La quantità deHe pietanze è indicata in eatto, e per damepas Pietançã;d) Nella pietanza di grassö la catão potra distilbairei anche coaglants al-

l'osso, purchè la qaAmtità di ebrae deparata dall'bssa e ds!!b tartils);Ini non sia
per cissenna pietaans minore di quella indicata dalla tabells¡e) L'appaltatore non potrå pretendere di far dilithb sièrlusso od altro
peace salato, comé pietantà ordinaris, ska hovrà loimafalstrário ioltakte quihdoH medico credera di ordigarla.
9. Il termÍÀe dei fatall per Ï'aumento ÊeÍ venialmo sul girezzo di delibera sea-
rå a mezzodi del giorno 16 Andante Icembro.
Bresola, 1• Aloembre 1871.

6838 h Begretprio: PERSONELLL

arBNICIPto DI VExeRA
AVVISIO.

Volendoel appsltare mediante asta pubblies e 001 sistema Œ0fe0¾ iÑIghlà
sopra un dato inferiore a quello Basato nel precedenti inasati
L'affd¢anza dei locali e magazzini addstii al mercato granaglie, non.
c¾ l'esasione dei diritti di poggio, peastura, misurazione e ase-
gazzinaggio relativi al mercato estesto,
Si rees a pubblies notisia che nel giorno di gioiedi 28 aorrente, dalle ore 1alle

2 giodietidililié, hiriaio riéépti in lineità li!!!cio di segretaria davanti al atadacoche preaiederk lineanto, cfbrté segrètä sul esto di sanne L. 10,000 (dieelmHa).La durata del contrptto 6.disani etaque,decorkenti dal 1•febbrain tirWePaa-
nuo canone sarà pagato in dodlel egagli rate anticipate.
Ove slaavi oferte di almeno due conèãshalf, sue ore 2 del suddette giorno eieseguirà Papertare delle sehe4e. e quindi, se del caso, l'aggiudidaslebe, salvo it

prospntatione di oferte di miglioria, che potrà faksi entre giorni gaindici dal me-tuekto dells âggiudiessione lateëlis.
I enneoerenti Borranno pregurre um eartlicato di dità rèébite illàA läto nisindaco del comune del loro e comprovAate la loro morbHtâ e eeniettiincensursts. Oltre a cl6 a Usramma de31a loro oferta ed ai He
fasta e contístta $6pWiterazio in Tafati legald da là rää ' 'k og
State a valore di Borsa, la somma di itaHame Urà 2000 (duemila).

Verons, S Gleembre 18H.
W16 B Bassees; G. CANUZEONI.

harnarrom likta*žd. itkull ¥nfWha
(1a pohNressregr) dlix meadamente di Roma

18 76 4Lrepdits, che 11 eltate ta inascato
Ed satorissa pure il Ferraris Giu- to di lire 112 pigione a tutto 11

er dele n omsk Vmetazo tore e come sopra,

no e me,
Tribunale civile di Roma, een

sa
* eÊ

Istante 14 Olitáts Liqafdstrice del- flao giorn elŠkeak
Asse eeelesisatico in Roma e ser essi .Rems, 11 6 dicembre 1870
iovannin r den sens e i 39. Esarom Ruram.m.
TÅoffo gyv. Franchi e ICRIARAtlONE D'ABSENZA.
m reeed Am Am le he citato g (1· pu6Niensione)
signor Giuseppe Flajani, d'i400ge180 ..Il tri paalecivile di Ûuneo,a instansanacilio, residenza e dtmors, & Øsrlo fa Celso Antonio,innanzi il suddettö tMbtmale nel realden aßsi Ili-Casso,di giorni 25, per heatire, in naione ammese el el powerf oonde-Paltro citato Felice Gioliti, previa di ereto 26 1878, een suo provvedi-chiarazione di malBtà di qua as att mento 16 re 184 stato debi-
o contratto, Atehiarare la

, sila portadplialtimg

tazio nao af frutu periatu, een- ma sangstente che il detto Chierenadansarei aUo spese con sentensa ge- Franoenea.llel fa Ontao Antonio DIS OguibHe provvisoriamente, il tatto a senso da che efetUramente scomparsodelfarticolo 141 del vigente Codleo di da ogo di sus solita ed abi-procedura civile. taale e the ton abbisei pióRoma, 3 decembre 1974 avato notisia cons del medesimo.
FRANCEBCO ŸAUSTI neelere del Cameo, 1* dicembre 1874.

660s trituaale afvHe di Romb. 6115 Groanaxa prde. espo.

DIREZIONE WI COMMISSARIATO MILITARE DI ROMA
Avviso d'Asfä

1er laprtleefetà periodica del frumento occorrente per forfiinario ser-
sisio del pena nel panificio militare in queste capitais.

Ï!! hotison ole nel giorno 16 dicembre cèrrente at sn'èrá gm. avrA ladgåprehto
questa DIresione, Tim 8. Remsaldo, & 983, p•,2, aviati BhignorGM aspab-
blion ineskto N Ïa jiro¾vlsts di quintaH tremila di komento nostralt,, jastents letti di eente amintali elssonno, da consegnarsi nel maga==ini esiin-
stense milttarl in tre ratè nel termiñè di dieel giërat clasonar, tecurkein
per Is tiridi aal étodo alto a 4xeue la chi verra datalarteelpazionedel-
l'approvazionó del e per le knesessive spirate B temgottileper is een-
segna della prima, giusta Bg 2 tai espitoli spéciaH d'enere,
R thofibito ó¾ri etstre nasloaalg e del ragoolte 1874 00aforme al caWpioniesistenti presso questa Direzione e dovrà avere tutti i regaisiti etsbÏltà! dal es

pitoH t'og et B peso don udaore di chuogéammi 75 er ettolitik
I t:Apiten gehårìH e §arziali Œaiipàlto ble fšrsano poi liárt& Intégrale tal

tratto sonò visibHi presso questa Direzione 94 fa tutte la altrè del Begaa
Gli seeorrenti aB'asta potrámmo fare oŒerta per ano e pli letU i qualiverranno
tenbekstig fattre ili enlui chemellaproprisoferts negrets avrà pro,996Ê0BRpressomaggloritestp inferiore o pari almeno a quello stabfuto nella scheda segreta del
Ministero della Guerra bhe iervira lii base aH'astá à V6rrà ágérti€opo chè so-
ranno stati rieososciuti tutti i paditi Þresentatt.
Nen'interesse del seryfile il precitakoximistero ha ridotto i¾tall, susta ter-dae

utile per presentare Foferta di ribasse non minore del ventest-os a gloral 6 de-
carribili$a ub'ora Ir. ii. del giorno di grovvisorio deHberamento.
Gli aspirsati all'impresa per camerâ ammeaal a far partito desraamo presentarele ricevate constatanti,fgettuato 4epoilito piorvisorio lá una àõllè Ìàsorerte Asil

Regnò della lioihan ti L. 200 in vilaki legale o fendità deRo Stath per órmmè
dei lotti per cal intentono fare onbria, B traale deposito worrà §al per 11 inilbé-
ratario confertito la catizionedeflattivat le riestatedeigepósitimontevrano
essere incluse hai ideghi oomtonenti le ofert6 ma bénal presentatea parte,
Trattandosi di titoli 41 rendita il relativo importo dovrå essere ragguagliatoal

valore legaÍ ÄI Ìiorei della gleraata antecedente a gliella in âid verrà etilimali
11 keposito.
I ti an'inesnto toiranno esbere in earta da boile 46 was Era ted

I gartiti dotitsfolhall non haranno ammessi.
Sark in isooltà degli sspiraati alPimpress di presentare i loro isrtiti y ti

a tutte le Ï)lrezioni il Ud-missariato Militare del Regno,taH Þartiti sarà tenkte hdato soltanto quando arrivino uti
rezione prima deBa proclamazione WelIhþëkturagblI18tant6ealsm della
rieevata delFefetttità déposito o risulti élié ta ricerata steint sta misti degebi-tata presso la Direzione alla quale venne preanstata l'oferta.
Le spese tutte dellindantp, Apl contratto, cioè carta bollata, egpfe,gttdiieelteifå, stäm§ë llègli Tvial d'asta, inserzioni nella Gesesmø IT/freisis en Itre

relative misn a enrino da delihÀrät in finite TA wreenti tarei
Roma, il 5 dicembre 1874.

Tak Westa blièmiemfe
01108 B Capanne Censamerie: TADOLINE

novikcI.A. E CIRCONDARIO DI ROMÂ

comuNe úï aktïõ
ÀVWŠÒ.

È VeitóB dire aÃ'appelto generale,del dazi co-nasUdisonsamo lla-
tiero entraate mane4 descritti pella reistiva larifg si
rante ttima meicoledi 16 ààreifa Alcaihie sue 1Ò
iena enúbale ni orka naentihudsu¢mhanttoa'aman

resen. as eaa.sea. as ..maus waarne a assume. . n-
're .sperts salia somma il lire 19000, ed il deliberstario dovrà garam-

tab 11ahíWie Wel trommie medisate idonea sleurta sondale, facendo anche sade-
pa.itoeingaço14maaidètaeiietattenmonålepehohte'neMe3ëeiliitBR
p con altreal ga oneit bekenti strapþalto, seinritti a
SWo, a

,

nelPatEdid di se asivipor6 dédapre
rteento del il tunie, ove questo prium thematonos risatti desertes avra
la‡ge een la stemas tegola la mattina del 22 di queste-stesso mese aB'era sovre-
1500585.

DMIA reillkbiha fãhnibipalè, oggi é Aielembre 1Ïrli.
EBB A 27/mrollo: OAÈDIbÚ ÖË2ÑG

iis dxtfl ikALtAivl
DI MUTUO 80CCOBSO

cóktãõ 1 àANA bahK anA¾b¾k
Tis Barrekne am 6

I.'Aspe-bles generale Aei Efei% WnVookk gi idr¥o A dmiibbiok å
p. v., alle ore 11 ait.» nel loeslo del Comando della Guardia Narinnar.It
paha lm startatt, Hië deliberne sal seguente ,

Oasilizó tiel f.Itarsk i

1• ÑomÏas Àel presideAo dell'Asioihbles;
%• Ragporto del direttoke sultandsmento e i risaltati deWesordsie tam;
Þ Rapporto del Consiglio d'Amministraziamo est provvedimentl a--imisksMyl

preal neWesoreizio 1874;
, 4,4• PMneifmenti a prehdersi per B ilsIdo del colipensi dell'eierelsfo 18M, ¾ãl- L

grado le agggiori passività dèli'ahnsta, e þt'oposte gér ah stoso a Bi-tà. L
rifa, e dialtri rovvedhienti diretti a in glio allileirgre i togs heitt satograli ißeili i o rikaarde:

a) alli pVo di al6ani soel di um prestito volontarle;
6) alla mozione del 54cio signor Diego Beltramini appoggiatadal9e to di

vigilaisa e da afetal lannenB shei ai Vercelli, ansehe da varl lieel il likh pré
vincle;.

e) ad altro proposte Al indole diveras preseitste da altri ComÈàth W reba
taali riforme.degl( artleoB 9, 11, 14 13, 16, 11421 e 22 dello sistate;
bo Éelasione della Çoainissione di revisione del bDancio pensaativo ¡
G luforisì$iMilië 48 bðaalglio di far gratiehe per le esszioni ar-

retrata delPkt-aintas Veneg aditteneado àÎlehe, ove odoorra, ã ;
7•1tómini dela Ceinnisai6ne ti rèrfilone Ebt biliacto 1874;
0• Nomtas della Connalesione pár is tirifs 1875 e relatifo iningate;
9• Nondas det -embro del ConsigIf6 A'Amministrazidae tappresents-te isy

vincia di Øremoaa in r al.dellinte signer Barb6 a6bile Giulio è momisã
,

del prembri dello stesso Consiglio, la sostituzionesieessantigprsailamm•
Signori: Maluta egy. Carlo, rappresentanto In provinals il Padora.

Poretti doti Natale, idem di Rovigo.
Pinile&Bild dott. Sebastiano, idem di Treviso.
Bémbo eenio osv. Pier Lutgi, idem di Venesis.
Clementi dått cav. Bortolo, ideià di Vil li&

10• Nomias del asppledti nel Consiglio d'A=n.nihinkaalone inrig del ess-
santi signori zent dott Giseinto e Brmd lag. Ethnoissó.

Milano, IRSL aovembre 1874.
n rweliska

n 1Wrdere
moNao LITTA moDIgxAxt.

E sera.r"ü
Ing. raake. Umam. sen xassima dottgran¢r.s.

CAMÏfÈAAO AATALE Gerente. ] h


